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Presso la Tipograßa degli Stabilimenti pe-
nali di Regina 0œII, sono in vendita, al

prezzo di lfi 8 r annata, i volumi com-
pleti della Raccolta delle Leggi e Decreti,
estratti dalla GlZZETTA ÛFFICIALE del 1883.

1884, 1885 e 1888, coi reIativi indici analitici,
Gli abbonamenti alla raccolta dell'anno in

corso si seguitano à ricevere allo stesso prezzo.
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PARTE UFFICIALE
zacoat a paozemox

li,Numero 0500 (Serie 3*) della Raccolta Ugiciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio o per volonté dexa Nastone

RE D'ITALIA '

Visto l'art V dello Statuto fondamentale del Regno;
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio, Mi-

nistro ad interim per gli Affari Esteri, e del Nostro Mi-
nistro delle Poste e Telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione sarà data all'accordo fra
l'Italia e la Gran Brettagna, firmato a Roma il 9 luglio 1889
per aumentare i limiti di peso e di dimensioni dei pacchi
di campioni di merci scambiati fra le Posto dei dueStati,
e già entrato provvisoriamente in vigore sino dal 1• ot-
tobre 1889.

Ordiniamo che it pregnie decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservallo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 25 ottobre 1880.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDEI.LI.
LAcAVA.

Acconoo fra i Governi d'Italia e della Gran Brettagna per aumentare
i limiti del peso e delle dimensioni dei pacchi di campioni de merci
seambiati fra le Poste dei due Stati.
II Governo di Sua Maestà il Re d'Italia e il Governo di Sua Maestà

la Regina del Regno Unito della Gran Brettagna e d'Irlanda, desidc-
rando di faclitare le relazioni postali fra i due paesi, od•fn virtù dei
poteri loro accordati dall' articolo XV della convenzione dell' Unione
postale universale conchiusa a Parigi il 1 giugno 1878, hanno conve.
nuto quanto segue:
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fim!ti di peso e di dimenslom del pacchi tli campioni di merc
scambiati per posta fra l'Italia da una parte e il Ikgro Unito della

Gran Brettagna ed Irlanda dall'altra, possono essere estesi dall'Am-

ministrazione postale del paese d'origine, oltre quelli flssati dall'arti-

colo V della convenzione internazionale del 10 giugno 1878, colla

espressa riserva però che tali limiti non eccedano:

In peso: 350 grammi.
In dimensioni:
lungliezza: 30 centimetri;
largliezza: 20 11.
altezza: 10 id.

Il presente accordo entrerà in vigore nel giorno che sarà stabillto

dalle Amministrazioni postall det due Stati, ed avrà termine in ogni

tempo, medianto 11 preavviso di un anno da parto di uno dei due

UfBcL
In fede di che, I sottoscritti, debitamente a ciò autorizzati, hanno

firmato il presente accordo e vi hangó spposto 11 sigillo delle loro

armi.

Fatto, in doppio esemplare, a Roma 11 9 luglio 1889.

(L. K) F. CatsPI.
(L. S.) IIssav Naviu.-osaixo.

Il Numeto"SA98 (Sèrtã 86)'della Raccolte U¡)totaledelle leggi e

dei decreff del Regno contions fi seguente decreto

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Miriistro Segretario di Stato

pile Finanze;
Vista la tabella di beni per la loro natura e prove.

nienz1 non destinati a far parte del Demanio pubblico,
composta,di. 101 articoli del coniplessivo valore ,di stima
di lire ¾82,83;
Visto l'art. 13, secondo alinea, del testo unico della

legge sull'Amministrazione e Contabilità generale dello

Stato, saneito col Regio decreto 17 febbraio 1884, N. 2016

(Serie 8=);
Ilitenuto che l'alienazione dei suddetti beni, mentre torna

utile all'Erario non pregiudica affatto l' interesse pubblico,
nè i diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato ;
Abbiamo ordinato e ordiniamo :

Art. 1.

È autorizzata la vendita dei beni dello Stato, descritti
nella tabella annessa al presento decreto, vidimata d'ordine
Nostro dal Ministro della Finanze e che ascendono al com•

plessivo valore di stima di lire quattromilaottocentottantadue
e centesimi ottantatre (L. 4882,83).
L'alienazione si farà con le norme stabilite dat Regio

decreto 30 maggio 1875, N. 2560 (Serie 2*).
Art. 2.

Sono approvati i segueriti contratti di compra vendita a
trattative private:

16 Atto in data 9 febbraio 1889, stipulato nell'ufficio del
registro di Massa Carrara, portante retrocessione ai signori
Cecopieri conte Bernardo, tanto per suo conto, quanto
nello interesse della propria madre e fratelli dal medesimo

rappresentati, e Novari Pietro di Federico, di un fondo

rustico posto in Comune di Massa, descritto in catasto

alla mappa di Mirteto, col N. 1727, per il prezzo di lire
cinquantuna e cent. 23 (L. 51,23).

2 Atlo in data 4 decembre 1887, stipulato nell'ufficio
notarile del signor Mucci Lorenzo in Campli (Teramo), por-
tante vendita al signor Chiodi Pancrazio fu Angelo di due
fondi rustici posti in Comune di Campli, descritti in catasto
all'art. 1032, sezione D, N. 605 e .606 e art. 1254, se-
zione C, N. 3405 e 3406, per il complessivo prezzo di
lire quarantacinque e cent. 60 (L. 45,60).
3° Atto in data 27 novembre 1887, stipulato nell'ufficio

del registro di Campli (Teramo), portante retrocessione:
a) al signor Rinitelli Giuseppe fu Pancrazio, tagto in

proprio quanto per conto dei propri fratelli Emidio, Carlo e
Raffaele, di diversi fondi rustici posti in Comune di Campli,
descritti in catasto ah'art. 1082, sezione C, N. 3162, arti-
colo 1355, sezione C, N. 544, 3041 2758, 2799, 2819
2814 e 2816 per il prezzo di lire cen$ocinquantasei o een
tesimi 92 (L. 166,92);

b) alla signora Domenica di Bonaventtira. fu Giuseppe,
per conto ed interesse del proprio figlio Parlafanti Luigi fu
Giuseppe, di un fondo rustico, posto in Comune suddetto,
descritlo in catasto all'art. 1254, sezione C, N. 31TT; per
il prezzo di lire dodici e cent. 97 (L. 12,97), -e così per
la complessiva somma di lire centosessantanove e cent. 89
(L. 169,89).
4• Atto in data 24 novembre 1887, stipulato in teni-

niento di Villa Marroechi di Campli (Teramo) alla pre-
senza del notato signor Francesco Legnami, residente in
Campli, portante retrocessione al signor Carlo Tudini fu
Flavio, di diversi fondi rustici con due case dirute, sitó
tutto in Comune di Campli, descritti in catasto all'art 1082,
sezione C, N. 2997, 879 e art. 1355, sezione C, N. 2871
(terreni), art. 1082, sezione 0, N. $999 e 3000 (fabbricati)
per 11 complessivo prezzo di lire ottantanove e cent. 12
(L. 09,12).
P Atto in data 9 dicembre 1887, stipulato nell'uffleio

del registro di Campli (Teramo), portante retrocessione at
signor Bernardo Di Giuseppe Alias Farinelli, di un fondo
rustico posto in Comuno di Campli, descritto in catasto
all'art. 1355, sezione D; N. 8, per il prezzo di lire die-
ciotto e cent. 26 (L. 18,26).
6• Atto in data 17 dicembre 1887, stipulato nell'ufficio

del registro di Campli (Teramo) alla presenza del notaro
signor Francesco Legnami, portante retrocessióne al signor
Ciarocchi Filippo'fu Luigi, di una casa dirtita sita in Co-
mune di Campli alla contrada Gagliano inferiore, descritta
in catasto all'art. 1082, sezione C, N. 778, per il prezzo
di lire sette e cent. 45 (L. 7,45).

76 Atto in data 22 dicembre 1887, stipulato nell'ufneio
del registro di Campli (Teramo) alla presenza del notaio
signor Francesco Legnami, portatite retfocessione alla si-
gnora Crucioli Maria fu Croce, autorizzata dal propfio ma-
rito signor Luigi Linque, di un fondo rustico posto in Co-
mune ci Campli, descritto in catasto all'art 800, sezione 1,
N. 999, per il prezzo di lire cinquantacinque e cent. 94
(L. 55,96).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale délle leggi e d¾
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 luglio 1889.

UMBERTO.

SEISMIT-ÛODA.
Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.
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TABELLA di immoMi non destinati a far parte del Demanio pubblico da alienarsi in conformità del disposto dall'arti-
colo 4 del testa snico della legge sull'Amministrazione e Contabilità generale dello Stato, sanoito con R. decreto 17

febbraio 1884, N. 2016 (Berie 36).

(Articoli n. 101 pel prezzo d'estimo di lire 4882 83).

BUPERFICIS
SITUAZIONE QUA L I TA, DENOMI N A Z ION E, in misura chemse e

CONFINI, NUMERI DI MAPPA

PA0TINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI NNOBH.I $ e Vendita

1 Cagliari Villaputzu Pondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 2089, fraz. A, per-
Venuto al Demanio in forza delfart. 54 della legge 20 tprile 1871
da Schirra Pietrà > 2 40 > 407 85

2 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1¡6 1431, fraz. P,
pervenuto al Domanio come al n. 1 da Pisu Emanuele . .

» 16 66 > 81 76

3 Id. Serdiana Fondo rustico descritto in catasto al n. di rappa 550 parte, fraz. II,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Massa Rairnondo . . > 15 19 > 9 64

4 Id Id. Fondi rustici descritti in catasto al nn. di mappa 1g2 1561, traz. M,
1706, 11•az. N, e 1640, fraz. M, pervenuti al Demanio come al n.1
da Zuddas Lucia . . I 10 50 > 91 80

5 Id. Id. Fondo rustico desciitto in catasto al n. di mappa 3829, fraz. P, per-
Venuto al Demanio come al n. 1 da Baldussu Maria . . . » 20 > > 78 60

6 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1783, fraz. N,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Arglolas Luigi . . > 75 » > 93 43 d

7 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1375, fraz. 1, per-
Venuto al Demanio come al n. 1 da Ciccu Dessi Battista . . » 40 » » 34 20

8 Id. Barlsådo Casa alta In Piazza Vittorio descritta in catasto al n. di mappa 3100,
fraz. R, pervenuta al Demanio come al n. 1 da Cabont Piras

Stanislao . . · · · · · · · - · > > > > 16 60

9 Id. Id. Casa sita in via Santa Cecilia descritta in catasto al n. di mappa

2975, fras. R, porvenuta al Demanio come al n. i da Pillonca

Maria............»>>> 2150

10 Id. Selargius Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 5041, fraz. I,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Marras Raimondo . . > 19 80 > 44 09

11 Id, Sinnal Fondi rustici descritti in catasto at no. di mappa 3431, fraz. F, e
4523, traz L, pervenuti al Demanio come al n 1 da Serreli

Murgia Raffaello . . . . . . . . . . > 47 > > 44 40

12 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto al nn. di mappa 4265, fraz. L, e

4298, ik·az. L, pervenuti al Demanto come al n. 1 da Saddi Rai-
mondo............»O6>> 1050g
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SITUAZIONFA QUALITÀ, DENOMINAZIONE, che se e

CONFINI, NUMERI DI MAPPA dpena
PROVINCIA COMUNE B PROVENIENZA DEGLI lMMOBILI vendita

13 Cagliarl V111 Citaa sita in VIa S. Emanuele descritta in catasto al n. di mappa
5801, trailone T, perienuta al Demanto como al n. 1 da Urrai
Simone. . . . . . . . » » » s 6 55

14 Id. Serdlana Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 2910, fraz. V,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Atzeni Origa Pletro . ,

» 23 i > 11 00

ti Id. Mogoro Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 2185, fraz. E,
pervenuto al Domanto come al n. 1 da Corda Francesco . .

> 10 * * 5 36

Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 4572, fraz. L, per-
Venuto al Demanio come al n. 1 da Ardu Maria

. . . » 20 > > 10 49

O Id. Naraca'agonis Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 2731, fraz. I, pers
venuto al Demanlo come al n. 1 da Cocco Pirigu Pietro . . » 50 » » 10 40

18 Id• id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 2504, fraz. I, per-
venuto al Demanlo come al us 1 da Ledda Antonio . . . 2 70 » » 51 54

9 Id• Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 112 1072, fraz. H,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Perra Anna . . . 1 21 > > 61 46

20 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa it2 409, fraz. D,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Pinna Ello . . . » 07 50 > 17 »

21 Id• k solo Casa e terreno descritti in catasto al nn. di mappa 2201, fraz. O,
(fabbricati), e 815 418, traz. D, (terreni), pervenuta al Demanio
come al n. 1 da Sedda Francesco ed altri . > 24 » > 31 68

22 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1329, fraz. G,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Marru Giuseppe . y 16 50 > 9 67

23 Ïd• Id. Fondo rustico doscritto in catasto al n. di mappa 440, fraz. D, per-
Venuto al Demanlo come al n. 1 da Minei Luigi ed altrl . . > 10 > > 18 83

24 Id• Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1004, fraz. F,
p6rvenuto al Demanlo come al n. 1 da Caull Francesco . . » 16 50 > 10 76

25 Id• Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 900, traz. F, per-
venuto al Doman10 come al n. 1 da Vacca Antonio . . . > 11 > > 7 30

26 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 115 2037, fraz. N,
e 8¡2, fraz. E, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Atsori'Se-
bastiano . . . > 28 > > 26 81

Id. Id. Fondo rustico descritto la catasto al n. di mappa 1¡5 441, fraz. D,
pervenuto al Demania come al n. 1 da Cauli Bella Rosa . . » 08 > > 20 41

.
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SITUAZIONE QUA L I T A, DENORIN AZ I ON E, in misura rasszo

o

che servo

à couruu, NUKERI DI MAPPA
If di base

E fl0¶INCIA f.0)!UNg
E PROVENIENEA DEGLI IMMOBILI la e dM

28 CagIlari Assolo Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1325, fraz. G, per-
venuto al Ðemanio come al n. 1 da Cabras Michele . . . » 55 » » 35 70

29 id. Selargius Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappe 1306, fru. C, per-
venuto al Demanio come al n. 1 da Locci Salvatore• • . » 19 > > 60 87

30 gd. 14. Fondi rustici descritti in catasto al nn. d1 mappa 2883, fraz. O, e n. 40,
fraz. A, pervenuti al Demanio como al n 1 da Sunda Stefano · i 0 » » 140 54

31 Id. Assolo Úondi rustici descritti in catasto ai nu. di mappa 1t6 1034, fraz. F,
2404, fraz. N, e 113 1133, fraz. G, pervenuti al Demonio come

al n. 1 da Atzori Rafaele . . , . . . . . » 45 gg a gg gy

32 id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 114 227, fraz. 0,
pervenuto al Demanio come al n. I da Atzori Francesco • • • 19 49 » 7 00

Casa e terreni descritti in catasto al an. di mappa 2285, fraz. E,
33 id. Id. (fabbricati), 824, fraz. E, e 855, fraz. E, (terreni), pervenuti al

Demanto come al n. 1 da Carla Giuseppe . . . . , , 77 , , gg gg

34 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1543, traz. II,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Dejas Girolamo . . » 33 » » 20 68

35 Id. Capqterra Casa sita in via San Girolamo descritta in catasto al n. di mappa
67510, parte, fraz. M, pervenuta al Demanio como al n. i dalla

Socieg genovese di miotero . • • • • » > 323 81

36 Id. S. Andten Frius Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 118 933, fraz. C,
pervenuto al Demanto come al n. 1 da Putzu eredi fu Antonio. » 70 > > 3 50

37 Id. Id. Casa sita in contrada Cuccuru Forru descritta in catasto al n. di

mappa 1443, fraz. F, pervenuta al Demanio come al n. 1 da

Solinas Anna vedova Conglu • » » » > 46

38 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 413, fraz. B, per-
.
Venuto al Demanio como al n. 1 da Espa Ignaalo • - · > 80 > > 144 02

39 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1130, fraz. M,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Casta Francesco • • » 40 » » 7 77

40 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto al nn. di mappa 113 849, fraz. R, 295
parte kaz. B, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Collai Celestino 1 20 > > 137 60

41 Id. Quartucolu fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 3024, traz. 19,
pervenuto al Demanto come al n. 1 da Tronci Salvatore . . » 36 » » 43 08

42 ild. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1637, fraz. I, per-
venuto al Demanio come al n. 1 da Serra Argelo . . . » 80 > > 293 31
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SUPERFICIE* PREZZO

SITUAZIONE QUA L I T À, DENOM INA Z I ON E, in misura che

CONFINI, NUMERI DI MAPPA d

°4 PROVINCR COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI Pendita

& Cagliarl Sents Fondi rustici descritti in catasto al nn. di mappa 1163, 1164, fraz. B,
139, fraz. D, e 113 140, fraz, B, pervenuti al Demanio come al

n. 1 da Moi Serafina - · · · · 1 71 50 » 28 68

44 Id. Domus de Èarla Fondi rustici ed una casa colonica descritti in cataeto ai nn. di

mappa 112 34, fraz. B, e 1|2 501, fraz. K, (terren!), e 811, fraz. F,
(fabbricati), pervenuti al Demanlo come al n. 1 da Putzu SI-

sinnio . . . . . . . . . . . . g 20 > > 28 16

Id. Pompu Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 399, kaz. D, per.
Venuto al Demanio come al n.1 da flexfa Ellaio

• • • · 1 60 > > 18 79

46 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. 41 mappa 179, fraz. B, per-
venuto al Demanio come al n. 1 da Porta Francesco. . - > 50 > > 3 89

47 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 311, fraz. C, per-
Venuto al Demanlo come al n. 1 da Porcu Ignazio . . . , gg 2 87

48 Id• Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 830, tras. C, per- •

venuto al Domanio come al n. 1 da Serra Giuseppe . . . > 90 > > 15 98

& Id. Siri Casa sita in via Corda descritta in catasto al n. di mappa 1870,
fraz. G, pervenuta al Domanio come al n. 1 da Atzei Cosimo ,

m a > > 15 08

50 Id. Pompu Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 450, tras. G, per-
venuto al Domanio come al n. 1 da -Sechi Francesco . .

> 10 > > 13 71

51 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 248, fraz. C, per-
venuto al Demanlo come al n. 1 da Urraci Gius.'ppe . . > 23 » » 2 87

.52 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 58, fraz. A, per-
venuto al Domanio come al n. 1 da Contu Giuseppe. . . » 70 81 > 6 86

53 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 354, tras. D, per-
venuto al Demanto come al n. 1 da Cuccu Rita . . . s 15 » » 3 22

o4 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 909, fraz. H, per-
Venuto al Demanlo come al n. 1 da Floris Francesco . .

» 15 » » 1 64

55 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 707, parte, fraz B,
pervenuto al Demanlo como al n. 1 da Figus Giuseppe . . > 1 20 > 13 16

m Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 83, fraz. A, per-
venuto al Demanio come al n. 1 da Frau Bartolomeo , .

» 90 > > 2 51

57 I I. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 358, fraz. D, per-
venuto al Domanio come al n. 1 da Cuccu Giuseppe. . . > 07 50 > 2 34
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58 Cagliari Pompu Fondo rustico descritto in catasto al n, di mappa 1¡2 307, fraz. D,
pervenuto.al Demanio come al n. I da Littera Peppico . . > 02 50 » » 78

59 Id. ÏJ. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1¡2 307, fraz D,
pervenuto al Demanio como al n. 1 da Littera Pasquale . . » 02 50 » » 78

ßú Id. Sardara Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 5673, fraz LI,
pervenuto al Demanto come al n. 1 da Atzori Clara. . .

» 00 » , G 59 6

61 10. Ïd. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 12133, fraz. Tii,
perveliuto al Demanlo como al n. 1 da Curreli Marta

. ,
» 10 » » 10 40

62 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto af nn. di mappa 3086, fr z T.1, e 5105,
fraz. H, pervenuti al Deman10 come al n. 1 da Farris Marianna

.
» 41 » » 15 35

63 Ida Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 5456, fraz. B1,
pervenuto al Demanto come al n. 1 da Pisu Mario . . .

» - 30 > » 31 26

64 Id Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 0514, fraz. 01,
pervenuto al Demanio come el n. 1 da Pistori Colombo

. .
> 30 » » 3 74

65 I l· Id. Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 2028, fraz. O, e 1576,
fraz. N, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Usai Francesco

ed altri. . . . . .
» 27 > > 0 90

66 Id. Íd. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 7952, fraz. E,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Etzi Usai Francesco . .

» 50 > > 40 00

67 (d- Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 10861, fraz. P,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Serra Vacca Tommaso. » 00 > » 00 09

10. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 6543, fraz. R,
pervenuto al Ocmanio come al n. 1 da Tuveri Tatti Maria .

» 28 » » 27 95

Id. Maracalagonis Fofidi rustici descritti in catasto al nn, di mappa 1¡2 3714 e 1591,
fraz. T, pervenuti al Demanio como al n. 1 da Corona Secci

Salvatore
. . 2 94 » » 127 51

70 Id• Quartucciu Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 2929, fraz. N,
pervenuto al Demanio come al n. I da Pisu Rita.

. . .
» 68 » » 40 57

(Potrà vendersi alla signora Spiga Agata vedova Ledda)

71 IU• Id. Fondo rustico descritto in catasto al n, di mappa 3134, f:az. N,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Salis Vincenzo

. .
1 58 » » 41 10

(Potrà vendersi alla signora Spiga Agata vedova Ledda).
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72 Cagliari Maracalagonts Fondo rustico descritto in catasto al n. dl mappa 184, fraz. A, per-
pervenuto al Demanto come al n. 1 da Murgia Francesco . . » 30 » » 3 19

73 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 955, fraz. C, per-
venuto al Demanlo come al n. I da Perra Francesco . .

» 09 » » 2 Il

74 Id. Id. Fondi rust1ci degerltti in catasto ai on. di mappa f¡2 544, fraz. B, 112,
n. 3422, fraz. L, o 2718, fraz. I, pervenuti al Demanto come al

n. 1 da Farci Raffaele . . . » 50 50 > 3 Å

75 Id. Girasole Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 91, fraz. T, perve-
nuto al Demanto come al o. 1 da Sardano Sebastiano . .

1 88 > > 2$9 33

(Potrà vendersi al sig. Basilio Meloni).

76 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 93, fraz. F, per-
venuto al Demanio come al n. 1 da Demurtas Francesco

- .
= 2 89 > > 19 36

(Potra venderei al sig. Basilio Meloni).

77 Id Sihnat Forioo rustico dederitto in catasto al n. di mappa 1312, fraz. B,
pervenuto al Demanio como al n.1 da Piras I.utgla ved. Fanari . » 04 > > 6 68

78 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 5612, traz. O,
pervenoto al Demonio come al n. 1 da Serra Giuseppe . .

> 17 » » 15 91

79 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 2476, fraz. II,
553õ, trai, I); e 5641, fraz. 0, pervenuti al Demanio come al

a. 1 da Sotgiu Piátro . ., . . . .
» 64 > > 80 13

80 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappg,ßt98, fraz. P, per-
venglo al gemanio come al n. 1 da Cocco Luigi . . .

> 10 80 > 25 77

81 Id. Mogoro Fondi rustici descritti in catasto at on. di mappa 9147, fraz. Q, e

6610, tras. 0, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Piras An-

gelica . . .
» 30 » » 48 74

82 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 113 7669, fraz. P,
e 10700, fraz. T, pervenuti al Domanto come al n. 1 da Floris

Francesca maritata Frau . . . .
> 10 » » 10 38

83 Id. Pirri Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 400, parte, fraz. A,
pervenuto al Demanio colpe al n. 1 da Deidda Anna ved. Lai .

» 04 11 > 4 22

84 Id. Pula Pondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 827, fraz X, per-
venuto al Demanio come al n 1 da Farci Antonio . . .

» 2 80 > 6 13

85 Id. Maracalagonis Fondo rustico descr;tto in catasto al n di mappa i¡4 86, fraz. A, .

pervenuto al Demanio come al n. I da Cinus Francesco . . > 22 TO > 80 56 |
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86 CagIlarl Maracalagonis Fondo rustico descritto in catasto at n. di mappa 3406, fraz. L,
pervenutô al Demanio como al n. 1 da Cocco Marcia Cosimo . a 40 » > 19 26

87 Id. Id. Fondi rustici descrittiin catasto ai n. di mappa 1511 fraz. D, o 112,
2852, fraz. K, pervenuti al Demanto come al n. 1 da Corda

Giuseppe . . . , , , , , . . . » 56 > > 80 85

88 Caltanissetta Piazza Armerina Fondo rustico descritto in catasto all'art. 4913, sez. L, n. 2452 e

2453, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Paternicð Filippa
Ved. Drago . . . . . . . . . . , « 37 55 > 52 Bi

89 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 7590, sez. L, n. 2794,
2796, 2797, 2883 e 2884, pervenuto al Demanio come al n. 1 da
Caecino Maria e La Cara Giuseppe . . . , , . > 88 36 » 118 33

90 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art, 1700, sez. I, n. 2396, 2397,
pervenuto al Domanio come al n. 1 dalla chiesa colleglata di
Piazza . . . . . . » 96 37 » 30 10

91 Id. Id. Fondi rustico descritto in catasto all'art. 3037, sez. L, nn. 3252,
3253, 3250, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Giunta Ca-
logero............>5239> 6816

92 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto alPart. 3461, sez. L, n. 2823 a

2827, pervenuto al Demanio come al n. I da Incardona Calogero a 88 25 » 80 88

93 Girgenti Caltabellotta Casa sita in via Cannello al civ. n. 27, descritta in catasto all'arti•
celo 1782, ed in mappa al n. 1140, sub. 2, pervenuta al Dema-
nio come al n. 1 da Ragusa Antontno . » » » .» 166 91

94 Lucca Lucca Casa sita in via Cittadella descritta in catasto alla sez. C , particelle
n. 1615, parte, e 1024, parte, pervenuta al Demanio come al

n. 1 da Baracchini Giorgio . . . . > > > > 480 >

95 Roma Vdla S. Stefano *Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 2229, sez. I, per-
venuto al Domanio come al n. 1 da Fiocco Francesco . . > 03 50 x 5 »

90 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di Inappa 1827, sez 2, per-
Tcnuto al Demanio come al n. 1 da Fiocco Francesco e Luigi. » 07 > > 15 .>

97 Id. Amasero Casa sita in via Lunga al civ. n. 18, descritta in catasto al n. di

mappa 19ß, sub. 3, sez. I, pervenuta of Ðemanio come al n. 1

da Tamburrini Sebastiano .
. . . > > > > 75 »

98 Id. Sormoneta Casa sita in via della Piazza Le Ncci al cly. n. 6, descritta in ca-

tasto al n. di mappa 1¡2 718, sez. I, pervenuta al Demanio come
al n. 1 da Colafranceschi Tranquilla ved. Peruzzi . . . > a a > 50 >
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99 Roma Sermoneta Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 2066, sez. I, per-
Venuta al Demanio come al n. 1 da Bianchi Giuseppe .

. > 37 30 » 65 »

100 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 826, sez. I, per-
Venuto al Demanto come al n. 1 dal Legato Pio Nalli

. . > 30 40 > 30 »

$01 Id. Villa S. Stefano Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 2266, ses I, per-
Venuto al Demanio come al n. I da Ilossi Francesco. . . » 11 » » 25 >

Totale L. . . . . . . . . 4882 83

Iloma, addl 11 luglio 1889.
Visto: <i'ordine di S. N. il Re, il Ministro delle Finanze

F. SEISMIT-DODA.

Il MøneroiBBOR (Serie 3a) dellaRaccolta Ufficiale delle leggi e
det decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grasta di Dio e por volontà de11aNaaione

RH D'ITALIA

Visto il bilancio del Ministero della Pubblica Istruzione

per l'esercizio 1889-90;
Veduti i Nostri decreti in data 18 agosto 1887, N. 4962

e 2 maggio 1889, N. 61À6 ,
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per laPubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Al ruolo organico del personale delle Begreterie Univer-

sitarieapprovato col Nostro decreto 18 agosto 1887, N. 4962,
e modificato coll'altroNosti·o decreto 2 maggio 1889, n.6126,
sono fatte le seguenti mddificazioni:

a) La somma complessiva per i bidelli della Regia
Università di Genova, è portata da lire 3600 a lire 4200,
e quella dei serventi della stessa Università da lire 2395
a lire 3220.

b) La somma complessiva dei serventi della Regia
Università di Modena è portata da lire 800 a lire 1520.

c) La somma comþlessiva dei serventi della Regia
Università di Sassari è portata da lire 1760 a lire 2200.

Art. 2.

Le predette disposizionigvranno effetto dal 1•Iuglio 1889.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi
e dei decreti del Régno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

- Dato
_

a Monza, addl .25 ottobre 1889.

UMBERTO.
P. Bonen, a

Visto, li Guardasigilli: ANAmpar.u.

Il Numero 0500 (Serie 32) della Raccolta U ßciale delle lecçi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth deHa Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il bilancio del Ministero della Pubblica Istru-
zione per l'anno finanziario 1889-90.
Veduti gli organici del personale delle Regie seucle di

applicazione per gl'ingegneri di Bologna, Roma e Torino,
approvati coi Nostri decreti in data 6 luglio 188&, n. 2707,
19 luglio 1888, n. 5630 e 2 maggio 1889, n. 6083 e 6084.
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

All'organico della R. scuola d'applicazione per gli inge-
gneri di Bologna, approvato col Nostro decreto 2 maggio
1889, n. 6083, è ag¿iunto un posto di direttore di gabi-
netto con l'assegno annuo di lire ottocento, di guisa cho
i direttori di gabinetto da 5 sono portati a 6 e la somma

complessiva è portata da lire quattromila a lire quattro-
mila ottocento a carico del Governo.

Art. 2.

a) All'organico della Regia scuola d'applicazione per
g'i ingegneri di Róma, approvato col Nostro decreto 2

maggio 1889 è aggiunto un posto di direttore di gabinetto,
can l'assegno annuo dí lire ottocento di guisa che i diret-
tori di gabinetto da 5 sono portati a 6 e la somma com-

plessiva è portata da L. 4030 a L. 4800.
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b) L'assegno del direttore del Gabinetto di geodesia B Numero 8508 (Serie 8*) deßa Raccous Ußtefalt 40Me leggi
della Regia scuola predetta è portato da L. 700 a L. 800. e dei decreu dei Regno contiene it seguente decreto.

c) È aggiunto alla scuola predetta un nuovo assistente, UMBERT 0 I
con lo stipendio di annue L. 1500, di guisa che la cifra

per grazia di Dio e per volontà della Nasione

per gli assistenti è elevata da L. 18,000 a L. 19,500• RE D'ITALIA

Art. 8.

Nell'organico della R. scuola d'applicazione per gl'inge-
gneri in Torino, approvato col Nostro decreto 6 luglio 1884,
n. 2707 modificato coll'altro Nostro decreto in data 19 lu-

glio 1888, n. 5630 ;
È soppresso l'ufficio di condirettore di Gabinetto con lo

assegno di annue L. 400, .ed in sua vece è istituito un
nuovo posto di direttore di Gabinetto con l'annuo assegno
di L. 800, di guisa che i posti di direttore di Gabinetto
da 4 sono portati a 5 e la somma complessiva è portata
a L. 4000.

Art. 4.

Visto l'art. 88 del testo unico della legge sull'Ammini,
strazione e sulla Contabilità generale dello Stato, approm
vato con R. decreto 17 febbraio 188&, N. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste

inscritto in lire 3,000,000 nello stato di previsione della
spesa del Ministero del Tesoro per l' esercizio finan.
ziario 1889-90, in conseguenza delle prelevazioni già au,

torizzate in lire 154,000, rimane disponibile la somma di
lire 2,846,000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Le predette disposizioni avranno effetto dal 1•Iuglio 1889.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di~farlo osservare.

Dato a Monza, addi 25 ottobre 1889.

UMBERTO.

P. Bossua.

Visto, Il Guardatigißf : &!¾RDBLLI.

Relazione a S. M. in udtenza delr8 novembre 1889
del Ministro del Tesoro sul decreto di prelevazioni
dal fondo di rtserva per le spese imprectste della somma
di lire 80,000 per riparare i danni cagionati dalle
piene dell'Oglio alla strada nazionale del Canale nella
provincia di Brescia.

SmE,

Fin dall'autunno del 1888 le piene del flame Oglio avevano cagio-
nato gravi guasti lungo la strada nazionale del Canale presso Vezza

d'Oglio nella provincia di Brescia.
Vennero subito fatte le riparazioni più urgenti, ma fu riconosciuta

la necessità di opere magglori, per lo quali l'ufficio del Genio civile

di quella provincia steso speciale progetto, approiato dal Consiglio
superiore dei Lavori pubblici e dal Consiglio di Stato, secondo 11

quale occorrerebbe all'uopo una sposa complessiva di lire 80,000.
Tali opere sono pol diclitarate della massima urgenza, al flne di

preventre il pericolo, molto probabile nella stagione corrente, di altre
piene più rovinose.

Per far fronte alla spesa modesima non essendovi in bilancio al-

can fondo speciale, il Consiglio dei Ministri deliberò di provvedervi
mediante prelevazione dal fondo di riserva per le speso impreviste.
In seguito alla quale deliberazione ho l'onore di sottoporre all'ap-

provazione della M. V. 11 seguente decreto, autorizzante la preleva-
zione stessa, da inscriversi in uno speciale capitolo dello · stato di

provistone della spesa del Ministero dei Lavori pubblici pcI corrente
esercizio finanziarlo.

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inseritto al
capitolo n. 98 dello stato di previsione della spesa del Mi.
nistero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1889-90, &
autorizzata una 8a prelevazione nella somma di lire ottanta.
mila (L. 80,000) da inscriversi ad un nuovo capitolo col
n. 183 bis e colla denominazione « Riparazioni alla strada
nazionale del Tonale a Vezza d'Oglio e ricostruzione del
Ponte sul torrente Valle Grande (provincia di Brescia) »
dello stato di previsione della spesa del Ministero dei Lavori
Pubblici per l'eserciziopredetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es*

sere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei,
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque épetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 8 novembre 1889.

UMBERTO.

Grourrr)
Visto, Il Guardasigills: LNARDELLL

Relazione a S.1W. in udienza dell'8 novembre 1889,
del Ministro del Tesoro, sul decreto di prelevazione
dal fondo di riserva per le spese impreviste della som-
ma di L. 200,000, da portarst in aumento allo Stato
di prectstone della spesa del Ministero degli,*Affart
Esteri pel 1889-90, al capitolo n. 13 : « Indennità di
primo stabtitmento ad Agenti diplomatici, e consolart,
vtaggi e corrieri ».

SIRE,
La somma di lire 280,000 stanziata al capitolo n. 13: « Indennità

di primo stabilimento ad agenti diplomatici e consolari, viaggl e cor-
rieri » dello Stato di previsione della spesa del Ministero degli Affari
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Esteri per Pesercizio finanziario in corso risulta insuffletente a prov-

Vedere al regolare andamento del servizio, sino al termine dell'eser•
cizio medesimo, a, motivo del rr aggior numero di movimenti nel per-
sonale diplomatico e consolare richiesto da necessità di pubblico
servizio.
Essendo pertanto indispensabile mettere sub'to a disposizione di

quel Ministero la somtra di lire 200,000, per provvedere agli ulte-
riori bisogni dell'esercizio in corso, 11 Consiglio dei Ministri deliberò
di prelevare la somma stessa dal Fondo di riserva per le spese im-

previste, ed fri segtiito a tale deliberazione mi onoro sottoparre alla

approvazione delÌa M. V. il seguente decreto autorizzante la preleva
zione in parola.

E Numero OrsO4 (Serie 3a) della Raccolta Ugiciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'Am-

ministrazione e sulla Contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste
inscritto in Iire 3,000,000 nello stato di previsione della

gesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario

1889-90, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate
in L.234,000, rimane disponibile la somma di L. 2,766,000 ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto al
capitolo n. 98 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero <Íel Tesoro, per l'esercizio finanziario 1880-90, è

autorizzata una ga prelevazione nella somma di lire due-

centomila (L. 200,000), da portarsi in aumento al capitolo
n. 18 « Indennità di primo stabilimento ad agenti diplomatici
e consolari, viaggi e corrieri » dello stato di previsione,della
spesa del Ministero degli Affari Esteri per l'esercizio finan-
siario predetto.
Questo decreto'sari presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigi!!o dello
Stato, sia inserto nella Raccalta UlTiciato dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservar lo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 8 novembre 1889.

UMBERTO.
GrotitTI.

VIste,14 Quarguigigt: 2muantu.t.

Relazione a S.M.in tedienza delr8 noveml>re 1889,
del Ministero del 21ssoro stel decreto di prelevazione
dal ytmda di riserva per le gese impreviste della

somma di L. 800,000, ¢fa portaraf in aumento allo

ßlato di precisione della spesa del Ministero dégli
Affart Ettert per resercizio gnahrfarko·IB88-89, al
'capitolo n. 15: « Missioni politiclie e commercialt.»

SIRE,
11 fondo di lire 200,000 assegnato per l'esercizio Onanziario in corso

capitolo n. 15: < M.issioni politiche e commerciali » dello Stato di
provisione della spesa del 14tinistero degli Altari Esteri si presume ap-
pena suilleionte a sopperire ai bisogni ordinari de' relativi sor-
vizi.

Urgendo ora provvedere al pt gamento dello spese occorse per la
veauta in Italla della Missione Etiópica, e di quelle necessarie pel
prosalmo invio in Etiopia di rappresentanti Ita'iani, 11 Consiglio del
Ministri riconobbe la necessità di far all'uopo rlcorso al Fondo di ri-
serva per le spese impreviste e prelevare dal medesimo la somma
di lire 200,000, da portarsi in aumento al capitolo n. 15 sovra-

indicato.

A tale oggetto il riferente si onora sottoporre all'approvazione della
M. V. 11 seguente decreto, autorizzante la prelevazione stessa.

IL .Vumero OGOë (Serie 3a) della Raccol¢a (J/Jiciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontå della Nasione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'Am-
ministrazione e sulla Contabilità generale dello Stato, ap.
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste

inseritto in L. 3,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero dèl Tesoro per l'dÎerdizio finanziario
1889·90, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate
in L. 434,000, rimane disponibile la somma di L 2,566,000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostre Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto al

capitolo n. 98 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1889-90, è
autorizzata una 10* prelevazione nella somma di lire due-
centomila (L. 200,000) da portarsi in aumento al ca-

pitolo n. 15 « Missioni politiche e commerciali > dello
stato di previsione della spesa del Ministero degli Affari
Esteri per l'esercizio finanziario medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.

Ordiniamo cha il preuL lecreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 8 novembre 1889.

UMBERTO.

Visto, li Guardesigidi :Zmuma,
GloLO
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Relazione a S.M.in udtenza dell'8 novembre1889
del Ministro del Tesoro sul decreto per prelevazione
daj Fondo di riserva per le spese impreviste della
somma di lire 12,000 da portarsi in aumento allo

stato di precisione della spesa del Ministero di Agri-
coltura, Industria e Commercio pel 1889-90 al ca-
pitolo N. 54 concernente l¢ ispezioni agli Istitull di
credito e di preof-tenza.

SIRE,

In segulto all'ispezione generale straordinaria degli Istituti di emis-
slone, ordinata nell'aprile u, s. ed affidata anche a persone estrance

all'Amministrazione governativa, nonclið In seguito alla prima ispe-
zione ordinarla che si sta eseguendo presso tutte le Casse di rispar-
mio, in conformità di quanto dispone il regolamento approvato col
R decreto 4 aprile 1889, n. 3290, lo stanziamento di liro 20,000 as-

segnato al capitolo n. 54 dello stato di previsione della spesa del

Ministero di agricoltura, industria o commercio per l'esercizio finan-

ziario 1889-90, relativo alle ispezioni degli Istituti di credito e di pre-

videnza, ð risultato insufficiente a sopperire agli impegni già presi su
di esso; mentre dovranno inevitabilmente assumersene altri prima
della cl1iusura dell'esercizio in corso.

Il Cons'glio dei ministri, riconosciuta la necessità e l'urgenza di

provvedere a tale bisogna, deliberð dl procedere alla prelevazione dal
fondo di riserva per le spese impreviste della somma di lire 12,000
per portarla in aumento al capitolo suindfeato.
Il riferente ha percið predisposto l'unito schema di decreto, auto-

rlzzante la prelevazione medesima, il quale el onora rassegnare alla

approvazione della M. V.

II Numero 6500 (Serie 3') dena Raccolta s/ficiale delle leggi
e d¢i decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull' Ammini
strazione e sulla Contabilità generale dello Stato, appro-
Valo con R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2016 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste in-
scritto in L. 3,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1889-90,
in conseguenza de1Ieprelevazionigiàautorizzatein L. 634,000,
rimane disponibile la somma di L. 2,366,000 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo enico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto al

capitolo n. 98 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1889-90, è
autorizzata una 11a prelevazione nella somma di lire
dodicimila (L. 12,000) da portarsi in aumento al capitolo
n. 54 < Ispezioni agli Istituti di emissione, di credito agra-
rio e fondiario, alle Casse di risparmio, alle Società di
assicurazione sulla vita ed Istituti di previdenza.- Inden-
nità di viaggio e soggiorno e spese relative alla Commis-

sione consultiva di previdenza » dello stato di previsione
della spesa del Ministero di Agricoltura, Industria e Come
mercio per l'esercizio predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dil
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 8 novembre 1889.

UMBERTO.

Gm.rrn.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dena Nastone

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 19 e 21 della legge 30 giugno 1878,
N. 3204 (serie 2.) sulla milizia territoriale e sulla milizia
comunale ;
Ritenuta l'utilità dÏ coordinare e riunire le varie dispo•

sizioni che attualmente rego'ano le chiamate alle armi della

milizia comunale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

dell'Interno e della Guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È approvata l'annessa Istruzione, firmata d'ordine Nostro
dai Ministri Segretari di Stato dell'Interno e della Guerra

per la chiamata in servizio della milizia comunale.

Art. 2.

La detta Istruzione entrerà in vigore col 1• gennaio 1890

per quei comuni nei quali, secondo lo specchio A annesso

all'Istruzione stessa, è prevista la costituzione della milizia
comunale.

Art. 3.

Negli altri comuni del Regno la Istruzione entrerà in

vigore man mano che il Ministro della Guerra disporrà
per la costituzione in essi della milizia suddetta.

I predetti Nostri Ministri sono incaricati della esecuzione
del presente decreto che sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Monza, addi 19 ottobre 1889.

UMBERTO.

Casser.
E. BERTOIÆ'•ŸW.E.
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.HTRUZIONE per la chiamata in servizio della milizia comunale

Art. i. Udstituzione deÚa milizia comunale o relativo ruolo.

§ 1. A senso della legge 30 giugno 1876 N. 3201 (serie 2a), per la
quale fu 14titu!!a la milizia comunale, tutti-i militari in congedo illi-

mÍtato, as Itti all'esercito permanente, alla mi:tzia moble ed alla mi-

lisia territoriale, fanno parte della milizia comunaie siel comune nel

quale hanno il loro domteilio civile.
§ 2. La milizia comunate è ordinata in base ad un ruolo speciale,

Rtãold della milizio comunale, compilato conforme all'annesso mo-

dello n. 1.

§ 3. L'ordine progressivo, col quale i militari in congedo illimitato
sono iscritti su questo ruolo, è il seguente: anzitutto I militari di
16 categoria della classe più giovane fra quelle in congedo; poi quellt
della più giovane di 26 categoria che hanno preso parte alPistruzione;
quindi quelli della piû giovane di 36 categoria già chiamati all'istru-

zione¡ e così di seguito alternando le tre categorie e seguendo, per
ciascuna classe e categorta, rigorosamente 11 numero di estrazione da

cIsscuno riportato, a partire dal più basso.

§ 4. Nel ruolo non devono essere inscritti quet militari che non
abbiano ancora prestato un servizio militare qualsiasi o che non ab-
biano preso parte ad un corso di istruzione militare stsbilito dal lili-
ntstero della guerra. -

5. Sono altresi esclusi.da tale ruolo:

a) gli ammoniti a.norma del capo 8* della legge di pubblica al-
curezza (testo unico approvato con regio decreto Š0 giugno 1889) âno
a che, pel trascorso'del biennio senza condanna, non siano cessati gli
effetti delPammonizione, a termini delPart 108 di detta legge, o, per
essere cessate le cause per cui fu inultta Pammonizione, questa sia

athta revocata a termini delPart. 109 della legge;
b) i condannati alla vigilanza speciale della pubblica sicurezza ;

c) i condannati per reati, che a termini della legge sul recluta-
mento importano la esclusione dal reglo osercito, e i condannati per
delitti contro la-proprieth (1).
§ 6. Per determinare quali siano gli uomini da escludersi, secondo

11 ¶ procedente, all'atto della compilazione del ruolo, I comuni si rl

volgono alle proture ed agli uinct di. pubblica sicurezza locali per cið
che concerne le ammonizioni, ed alla procura del ite del tribúnale

circondariale per quanto riguarda le condanne, comunicando il nome

degli inscritti, e chiedendo alle dette autorità un certincato per coloro
che siano stati ammoniti o abbiano incorso condanna. Tali cèrtillcati

saranno depositati negli archivi comunali, a giustificazione della deter-
minata esclusione.

§ 7. Il ruolo della milizia comunale dov'essere riveduto e comple-
tato nel mese di gennaio di ogni anno con la scorta del ruolo matti-
colare (Mod. n. 85 del regolamento sul reclatatoento) che tengono i

comuni, riempendone le sole prime tre colonne, mentre le altre sa-
ranno riempite nel solo caso di chiamata in servizio.

l\ella. detta revlaione gli utilei municipali ne cancelleranno tutti i mi-
litari che nelPanno precedente hanno compiuto il 39 anno di eth e

sorio stati quindi prosciolti da ogtil obbligo di servizio, e vi aggiun-
geranne quelli dello classi di la categoria mandati 10 congedo lilimi-
tato nell'anno precedente, nonchè quelli di 24 e di 3* categoria che
hanno ricevuto Pistruzione militare nell'anno stesso, assicurandosi che
non si trovino nei casi di esclusione.

§ 8. Sistemato il nuovo ruolo annuale, quello esistente serve di

(i) Di coloro che farono condannati per applicazione delle dispo-
sitioni contenute nel vecchio codice e nella vecchia legge di pubblica
sicurezza sono esclusi dal detto ruolo:

a) i ammoniti a norma degli art,icoll 10, 98 e 106 della legge
di,pubblica sicurezza (20 marzo Ì865) Ono a Tche pel trascorso del
blonnio ionza condanna, aon siano stati, a termini degli articoli 104
di detta legge e 100 del relativo regolamento, dichiarati cessati gli
cifetti dell'ammonizione.

) i condannatl si in contraddittorio che in contumacia per cri·

mini di qualunque natura;
c) i condannati sia in contradditorio che in contumacia per delitti

cputro le proprietg.

bozza all'altro dell'anno successivo che deve essere interamente rico -

piato prima della pubblicazione, e dovrà essere tenuto negli uilici mu-
nicipali a disposizione del pubblico, il quale potrà prenderne visione
ad ogni richiesta,
S 9. Il giorno 1 di febbrato il sindaco pubblica un manifesto col

geele avverte che è formato il ruolo annuale della milizia comunale

ed invita tutti gli interessati a presentare nel più breve termine quei
reclami che credessero muovero, sia per indebita inserzione propria,
sia per indebita esclusione di altri m litari.

§ 10. Il ruolo non è mai considerato definitivamente chiuso, ma
potranno sempre esservi fatto quelle aggiunte o cancellazioni che fos-

sero ritenute necesµrie per erronee omissioni o per cambiamenti di

domicilio civile, per esclusioni in seguito a condanna od ammonizione,
por morti, ecc.
In conseguenza fra un nome e Paltro vi sarà sempre lasciato uno

spazio di qualche riga per aggiungervi, nel debito posto, gli omessi
od i nuovi avuti per cambio di domicilio.

$ 11. Il nome dei cancellati ð annullato con unatiga orizzontale e

nella colonna annotazioni ð accennato il motivo di ciascuna cancella-
zione, nonchè la relativa data, depositando negli archivi comunali il
documento giustificativo.
§ 12. Quando un militare inscritto nel ruolo chiede di osserne can-

eellato per avere trasferito in altro comune il suo domicilio civile, il
sindaco, all'atto della cancellazione, ne informa quello del comune in

cui si è trasferito perchò sia aggiunto sui ruoli di esso, e deve est-

gere ricevuta della fptta comunicazione.

$ 13. In caso di chiamata i militari vengono precettati nell'ordine

rigoroso, col quale sono inscritti nel ruolo, secondo le norme di cui

alg3.
§ 14. La sorveghanza per la tenuta e rinnovazione del ruolo della

milizia comunale ð affidata ai Prefetti e Sotto-Prefetti, del Regno, i
quali in quel modo che credono migliore, e con i mezzi a loro dispo-
sizione, devono assicurarsi che i comuni del rispettivo circondario
cui spetta rivedano e rinnovino annualmente il detto ruolo in maniera

che sta pronto per ognl eventuale ch'amata.

Art. 2. - Obbli0hi di servižIo.

§ 15. I militari in congedo illimitato, inscritti nel ruolo della militia
comunale, possono in qualunque tempo e circostanza essere indivi-

daalmente chiamati in servizio armato per provvedere o concorrere

al mantenimento dell'ordine e della sicurezza pubblica,
S 16. Normalmente la durata di tale servizio è giornallera; in via

eccezionale può anche essero di più giorni, non mai però per un

tempo maggtore di otto giorni consecutivi.
§ 17. Durante il servizio, i detti militari sono soggetti alla disciplina

ed alle leggi militari. S' intendono in servizio dal momento che essi

presentano 11 precetto personale di chiamata ed 11 foglio di congedo
illimitato, a senso del successivo 8 39, fino al momento in cui vien

loro restituito il foglio di congedo stesso, per ultimato servizio, se-
condo è prescritto dal successivo $ 82.

§ 18. At termini dell'articolo 15 della legge 30 giugno 1876, il mi-
litare che, senza legittimo impedimento, non si presenterà nel tempo
stabilito e nel luogo indicato nel precetto personale di chiamata, in-
correrà nelle pene commintte dall'articolo 434 del Codice penale co-

mune (30 giugno 1889) per trasgressione ad un ordine legalmente dato
dall'autorità competente.
Il militare che si ritenesse ingiustamente chiamato dovrà pur sempre

presentarsi a prestare il servizio comandatogli, ma potrà in seguito
reclamare al proprio sindaco ed, in via gerarchica, fino al 31inistero

dell'interno.

§ 19. L' ascritto alla milizia comunale non può essere chiamato in

servizio che dal sindaco del comune, in cui ha il suo domicilio civile.

Art. 3. - Dispense dalla chiamata e sostituzioni in servizio.

§ 20. A termini dell'articolo 23 della legge suaccennata, le dispense
dal servizio nella milizia territoriale, che possono essere accordate a

coloro che vi sono ascritti, sono in genere estese anche al servizio
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della milizia comunale. Per conseguenza, in caso di chiamata, quel mi-
litari della milizia comunale, a qualunque classe o categoria apparten-
gano, che coprono una delle cariche od uno degli impieghi enumerati
nella Istruzione approvata col R. decreto 16 maggio 1889, debbono
procurarsi e presentare al sindaco il certificato prescritto dalla istru-
zione stessa por ottenere la dispensa.
§ 21. Puð ottenere la regolaro dispensa dalla chiamata il militare

che presenti certificato medico, da cui risulti l'impossibilità di pre-
stare il servizio pel quale o indetta la chiamata. Tale certificato dovrà
essere presentato all'uileio comunale nelle prime 24 ore dopo che al

militare fu consegnato il precetto personale.
11 sindaco potra però far verifleare dal afedico del comune la sus]

sistenza dell'allegata malattia.
$ 22. Sono pure da considerarsi come regolarmente dispensati co-

loro che con documenti comprovino di essere stati asssenti dal co--
mune al momento della chiamata e durante tutto il servizio che, a

senso del precetto personale, avrebbero dovuto prestare, purchè perð
tale assenza non sia posteriore alla consegna del precetto personale.
§ 23. Le dispense di cui ai due $$ precedenti, non liberano il mi-

ljtare dall'obbligo di riprendere il proprio turno di (servizio, cessate
che siano le cause par le quali ottenne la dispensa dalla ch amata.
$ 24. Sono ammesse le sostituzioni a!!a chiamata in servizio tra

fratelli e fratelli, e tra i componenti una stessa famiglia, purchè ascritti
alla milizia comunale, previa domanda a presentarsi al sindaco al-
meno 12 ore prima che abbia principio 11 servizio.

S 2ö. Non sono ammesse sostituzioni nel servizio alPinfuori di quelle
specificate nel § precedente.

Art. 4. -- Assegni dovuti al chiamati in servizio.

§ 26. A senso dell'art. 16 della legge 30 giugno 1876, al chiamati
in servizio rpetta l'Indennilà giornallera:

di lire 8 se uilciale superiore;
> 6 se capitano y
> 5 se tenente o sottotonente;
» 2,50 se sottuf0elaIe;
> 1,50 se caporale o soldato,

Al caporali incaricati di fare lo veel di sergente à corrisposta Pin-
dennità proscritta pel sottuillciale.
Le -indennità spettanti agli ufficiali sono soggette alla tassa di ric-

chezza mobile (6,60 per cento),
8.27. L'ufficiale cui spetta la direzione del servizio della milizia

comunale, di cui al § 43, ritira dal municiplo le somme occorrenti

per l'Indennità giornaliera da corrispondersi a81i individui chiamati in
servizio.
Tale indennità è pagata a cura e sotto la responsabilità delPufficiale

stesso ad ogni singolo individuo, prima che i vari reparti si avvlino
al posto rispettivo di guardia o di altro servizio.

L'ingennità dovuta agli uffleiali puð essere corrisposta, secondo il
desiderio degli ufficiali stessi, tanto giornalmente, quanto solo al ter-

mine del servizio.
§ 28. Per ogni turno giornaliero di servizio Pufficiale compila un

elenco nominativo delle indennità pagato, conforme all'annes.o mo-

dello num. 3, lo flrma e lo consegna al municipio per scarico delle

somme ricevute.

$ 29. Delle somme anticipate pel pagamento dell'Indennità oradette,
il municipio domanda rimborso al distretto militare e questo le paga
sulla semplice presentazione degli elenchi firmati dall'ufliciale, accom-
pagnati da uno specchio riassuntivo di tutte le indennità pagate, fir-
mato del sindaco e dal segretario comunale e munito del bollo di

ullleto. In detto specchio dovrà apparire P Importo lordo di esso in-

dennità, l'importo della tassa di ricchezza mobile e la resultante dif-
ferenza, cioè il credito netto del comune.
Riepilogate le contabilità del vari comuni in un solo complessivo

rendiconto, i distretti trasmettono i documenti al blinistero della guerra
per mezzo dalPufBelo di revisione, con norme analoghe a quelle pre-
scritte per «Il altri rendiconti delle classi chiamate temporaneamente
setto le argli.

S 30. Il disposto del $ precedente 6 applicabile soltanto nel casa
che la chiamata alle armi sia avvenuta per intstativa della autorltà
m!!!tare.

Quando la chiamata avviene per iniziativa delPantorità politica o

del sindaco, la suddetta indennità va a carico del Ministero delPinterno,
e i è quindi a questo che 11 municipio presenterà le domande di rim•
borso delle somme anticipate.

§ 31. La provvista degli stampati e degli oggetti di cancelleria non-•
cha le ahre spese per i lavori inerenti alla chiamata della milizia
comunale sono sempre a carico del comuni.

Art. 5. - Chlamata In servizlo.

§ 32. La chiamata in serYÌZIO della milizia comunate & sempre fatta
dal sindaco, sia che avvenga per ragioni d'ordine pubblico o per
esigenze militari. -

Quando avviens per esigenze militari, la richiesta è rivolta al pre-
fotto della provincia, il quale dispone presso 11 sindaco per la chla-

mata.

Quando avviene per ragioni d'ordine pubblico, la chiamata è pure
ordinata dal profotto della provincia, e solo eccezionalmente dat sotto-
prefetti e dai sindaci (se ufficiali di P.8.) in caso di assoluta urgenza;
salvo a riferirne subito al rispettivo prefetto, che giudichera se la
chlamata sia necessaria e giustificata.
La milizia comunale chiamata per ragioni dI pubblica sicurezza r!-

mane sempre sotto il comando dei propri superiori che, nella esecu.

zione del servizio, devono prestarst alle richieste del funzionarl di
P. S., al quali spetta la responsabilità di ogni atto che, a loro richle-

sta, la truppa abbia da compiere. I courandanti della milizia comunale
in tali casi si attengono alle norme stab:lite nel libro sesto del Regola-
mento pel servizio territoriale (Truppa in serofzio di pubólica sicu-
rezza).
$ 33. La chiamata in servizio è fatta mediante precetto personale,

redatto conforme alPannesso modello n. 2.

§ 33. Il precetto personale deve, in massima, essero consegnato
all'interessato 24 ore prima delPora In cui dovrà presentarsi per pre,
stare 11 servizio al quale à chiamato. CIð non toglie peraltro che,
quando le circostanze lo consentano, il precetto personale possa es-

sere fatto recapitare all'interessato_anche alcuni giorni prima di quello
stabilito per la chiamata.
§ 34. Decisa la chiamata della milizia comunale, 11 comandante del

presidio militare, di accordo coll'autorna politica, trasmette al sindaco
uno specchio indicante la forza occorrento per provvedore, nel co-
mune, al servizio di cui sarà 11 caso. Trattandosi di servizio di guar-
dia, il calcolo della forza sarà fatto in ragione di quattro soldati per
ogni sentinella e del doppio dei graduati indicati nello specchio di

formazione della guardia comunicato dal presidio.
$ 35. Il comandante del presidio notifica inoltre al sindaco il giorno

a principiare dal quale 11 servizto dovrà essere disimpegnato dalla
milizia comunale, l'ora in cui avrà effetto il cambio dello guardle e

la caserma in cui dovranno presentarsi i chiamati. Se nel comune non
havvi presidio militare il luogo di riunione ð 8ssato dal sindaco. Nel
fissare l'ora per il distacco delle guardie si terrà presente 11 disposto
dal secondo capoverso del successivo $ 36.
§ 36. L'ora di presentazione, da indicarsi nel precetto personalo,

deve essere calcolata in modo che la presentazione avvenga almeno

due ore prima dell'ora stabilita per la prestazione del servizio. Questo
tempo è indispensabile per l'equipaggiamento e pe,r le altre opera-
zfoni di cui ai $$ seguenti.

§ 37. Il recapito dei precetti personall ð fatto per mezzo di messi

comunali e al domicilio del chiamati.

$ 38. Allo scopo di poter compiere sollecitamento le operailon1 di

chlamata, il municipio terrà sempre pronti, riempiti in ogni loro par te,
meno la data, i precetti personali, in numero ragguagliato si bisogni
eventuali del servizio nel comune.

§ 39. Il militare chiamato deve presentarsi munito del precette
personale e del foglio di congedo illimitato, quali documenti seryone
puro a provare la sua identità personale.
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$ 40. La chiamata ha luogo per turno d'Iscrizione nel ruolo e colle

norme date al § 3, incominciando tioè dalla prima categoria della
classe più giovane, poscia dalla più giovane di seconda categoria, indi
dalla più giovane della terza, e cosi fino ad esaurimento del ruolo.

§ 41. Qualora per far fronte al servizio venissero successivamente

chiamati tutti i militari inscrittt cel ruolo, si ricomincierà 11 turno.

§ 42. Nel caso in cui i graduati di truppa inscritti sul ruolo della

milizia comunale non siano in numero proporzionalo alle esigenze del

servizio, al caporali maggiori più anziani, od anclie al caporall, potrà
essere affidato l'incarico di far le veci di s:rgente.
L'incarico di fare le veci di caporale sarà, quando occorra, affidato

ad appuntati o ai soldati più anziani chiamati, che abbiano prestato
sotto le armi un servizio non inferiore a due anni.

Art. 6. -· Ufficiall Incaricati della direzione del servizio
e della disciplina.

S 43. In caso di chiamata, la direzione del servisto e della disci-

pilna della milizia comunale 6 afDdata ad uno o a più ufBeiali del-
l'esercito in congedo illimitato e residenti nel comuno.
§ 44. Nel meso di gennaio di ciascun anno i comandanti di distretto

:*Hilare designano, medlante precetto personale, quello fra gli ufHeiali,
residenti in ciascuno del comuni Indicati sielPannesso speechio A, i
quali devono prestare Popera loro in

, caso di chiamato in servizio
della milizia comunale.
Net comunignon indicati nel.predetto specchio A si dovrà dal co-

Inuni.atessi prender nota degli ufGelall in congedo ivl residenti, onde
si. possa richiedere il loro concorso in caso di chiamata allo armi
della milizia comunale.

$· 45. La scelta di tali u0lciali dovrà a preferenza cadore su quelli
ap¡iartenenti alla milizia territoriale e solo quando nessuno di questi
risleda nel comune potranno esserosiricaricati di detto servlzio, ulB-.
clali di complemento, di milizla mobils o in posizione, di sery!zlo au•
siliarlo, con diritto, in ogni caso, alla sp.eciale indennith accennata
al S 26.
§ 46. In massimo, 11 numero degli ufflciali da precettarsi. In cla-

scun comune 6 quello indicato nel precitato speechio A.
§ 47. Nel mese di gennaio di ogni anno i .comandanti di distretto

notitleano ai sindaci dei comun! i nomi degli uBiciali precettat1 per
l'anno in corso, e loro comunicano, durante l'anno, le varlazioni che
riguardassero gU nfDelall stessi
§ 48. Non appena Pußlciale ha ricevuto dal comandanto del dl-

stretto il precetto personale, che lo designa pel servizio della milizia
comunale, ð in obbilgo di comunicare al sindaco del comano nel
qualo risiede tutte le indicazioni relative alla propria residenza e che
passono essere utili per la sus sollecita.reperibilità.
§ 49. In caso, di chiamata della milh.la comunale, 6 In facolth del

sladaco di invitare a presentars(tutti, o in parte soltanto, gli uilldalÎ
procettati.
Tale invito è fatto con lettera d'u0lelo e al domicilio delPufIlciale

(o dove in precedenza fosse stato indleato dall'ußlciale stesso)~48 ore
prima dell'ora fissata por la presentazione. Oltre il luogo e Pora della

presentazione, nella lettera sarà altreal indicato il servizio da pro-
starsi.

§ 50. L'ufficiale precettato dal distretto, invitato dal sindaco a pre-
sentarsi per assumere 11 servizio dolin milizia comunale, non puð e-

simirsi dal rispondere all'invito stesso. È ad esso perð fatta facohà
di invocare la dispensa o la sostitullone, previste dall'art. 8,della pre-
sente Istruzione, quando egli si trovi nelle circostanze in quell'arti-
colo specificato.
So nel comune non si trovano altr1 uiBeiali precettati dhl distretto

militare, oltre quello che invoca la dispensa, 11 sindaco invita d'uf-
f1cio ad assumere la .direzione del servizio o della disciplina della
milizia comunale uno degli altri alliciali in congedo, residente nel co-
mune e ne informa subito il comandante del distretto militare.

.

Qualora invece Pu01ctale precettato, che invoca la dispensa, sia
l'unico residente nel comune il sinilaco a01da Fincarico predetto al

sottuffleiale piû elevato in grado e più anziano che trovasi iscritto

sui ruoli della milizia comunale, e ciò mediante precetto personale,
rendendone informato il comandante del distretto militare.

? 51. Durante tutto il tempo del servizIo l'uffle:ale deve vestire

la divisa militare, con l'osservanza dello norme date dal regolamento
sull'uniformc e sostituendo at bottonclni le stelletto di divisa.

5 52. Nella caserma, o in quell'altro locale destinato ala presenta-
Lione ed all'equipaggiamento della milizia, sarà me3sa a disposizione
degli uffleiali una camera per uso di uflkio.

§ 53. Le spese per l'arredamento e l'il1uminazione dei locali di

riunione, della camera ad uso d'uffleio, e così pure quelle che in

qualche caso speciale occorressero per l'acquisto e collocamento di

tavolati e panconi, facchinaggio, ecc, sono a cart o de! bilancio della

guerra solo quando la chiamata ha luogo a richiesta dell'autorità
m litare.

All'illuminazione e all'arredamento dei locali provvede l'ammint-

strazione militare per mezzo della impresa caserme; allo acquisto o

collocamento di tavolati e pancool provvede invece il comune, cho

ne sarà rimborsato dal distretto militare previa trasmissione del conto
delle speso.

11 distretto, a sua volta, trasmetterà il conto al Ministero (Derezione
generale det servizi amininistrativi), per Pemissiono del mandato'di
saldo a suo favóro.

§ 54. A disposizione degli u01clall predetti sono posti per tutta la
durata del servizio, ed a seconda delle es'genze del servizio stesso,
uno o due graduati di truppa abili nei lavori di scritturazione, e uno
o più soldati pel servizio di piantone, per pullre gli abiti, le armi,
ecc. ecc., tutti tratti dal chiamatl.
Questi militari sono scelti a preferenza fra quelli appartenenti ad

armi o a corpi che non fanno uso di fucile o moschetto e, ove vi ac-

consentano, potranno esservi destinati in modo permanente.
§ 55. 11 giorno prima di quello Ossato por la presentazione, gli uf-

Ociali devono presentarsi al comandante del presidio per ricevero le

comunicazioni riguardanti la consegna delle armi, dellemuniziont, del
vestlarlo, ecc., ecc.
Devono inoltre presentarsi al sindaco del comano per ritiraro la

somma necessaria al pagamento delle indennità e por ricevere quelle
altre comunicazioni che fossero del caso.

S 56. Sla che trattisi di servizio dLguardia, di pattuglia, scorta o

di altro qualsiasi, devono essere osservate le prescrizioni stabilito dal
Regolameuto sul servizto tcrritoriale per ogni singolo servizio.
Nel tempo quindi che corre fra Pora della presentaztone e quetta

del servizio, i inditari chiamati saranno per cura deh'ufleiale riuniti

in drappelli, e addestrati nei principali movimenti del maneggio del-

l'arma e nella marcia. Ilufficiale inoltre ricorderà loro le norme prin-
cipali di servizio prescritto dal Regolamento sul servizto territoriale,
e particolarmente quello che si riferiscono al servizio speciale che in
quel momento la milizia comunale deve prestare.
Al predetti militari sarà inoltre data lettura del § 17 della presente

Istruzione e delle norme di buon contegno stabilite dal Regolamento
di disciptina militare.
Qualora l'uffletalo lo creda opportuno potrà afDdare l'incarico d

una tale istruzione a graduati di truppa ritenuti più adatti ad impar•
tirla, dividendo all'uopo la forza dei richiamati in piccoli reparti.
Si insisterà particolarmente nelPinsegnare il modo di caricare e sea-

ricare Parma, e metterla in posizione di sicurezza.

Art. 7. -- Dotazloni per l'equipaggiamento del chlamatl.

§ 57. L'annesso specch'o A Indica i comuni por i quali è prevista
la costituzione della milizia comunale.

Per ciascuno di detti comuni sono all'uopo stabilite serle di equi-
paggiamonto individuale, come risulta dal Fascicolo delle dotazioni

dimobiligazione, avvortendo che il numero delle serie corrisponde
approssimativamente a quattro volte la forza che, nel tempo normale,
giornalmente presta servizio di guardla.
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Il Ministero della guerra si riserva di indicare, di mano in mano

che se ne presenterà il bisogno, gli attrl comuni non specificati nel
suddetto specchio A, nei quali saranno stabilite serie di equipaggia-
mento per la costituzione della milizia comunale.

§ 58. Lo specchio B indica como deve essere costituita ogni serie
di equipaggiamento.
Alla dotazione d. equipaggiamento di ciascun presidio saranno inol-

tre agglunti alcuni oggetti di cancelleria (carto, ponne, calamai ed una
cartina di spilli) per uso dogli ufDeiali incaricati del servizio dellami-
lizia.
La provvista di tali oggetti è a carico della massa generale dei di-

stretti.

§ 59. Alla costituzione delle dette dotazioni ð provveduto nel modo
seguente, per cura dei distretti militari nella cui circoscrizione tro-

Vansi i comuni indicati nel precitato specchio A :
a) in tutti i presidil, sede di distretto militare, I distretti sono

incari3ati di provvedere alPequipaggiamento della milizia comunale,
ma non occorre che speciali dotazioni siano costituite, dovendo alla

circostanza provvedere i distretti stessi con i propri mezzi.

b) neglialtri presidit, in cui stanziano reggimenti dell'arma d
fanteria, le dotazioni occorrenti per la milizia comunale sono date in

consegna ad uno solo det reggimenti del presidio;
c) nei presidi ove trovansl soltanto reggimenti di cavalleria e di

artigiferia, le dotazioni sono dato in consegna ad uno solo di

essi;
e) nei presidi ove trovansi reggimenti di fonteria e di altre armi

e dotazioni sono date in consegna ad uno del reggimenti di fan-
eria ;

e) in tutti gli altri presidII, sedi d's'accamento, le dotazioni sono
date in consegna at distaccamenti stessi.

8 60. In occasiono di cambi di guarnigione, i reggimenti che han-
tio avuto in consegna le dotto dotazioni, le consegnano ai reggimenti
che loro danno 11 cambio; ed hi occaslone di cambio di distacca-

mento le dotazioni sono dal distaccamento che rientra alla sede del

corpo date in consegna al distaccamento che gli subentra.
Qualora il distaccamento si allontani temporaneamente dalla sua

sede senza essere sostituito, le dotazioni stesse sono date in conse--

gna al carabinieri reali..

Qualora il distaccamento sia soppresso dellaitivamente, le dotazioni
devono essere ritirate dal distretto dal quale furono provvedute.
S 61. Le dotazioni per la muizia comunale devono essere tutte

costituito con fucili modello 18'70 con relative bufetterie e muni-

zioni.

g 62. IOmagazzino dove trovarsi nella caserma del corpo o del
dIstaccamento che ha in consegna le dotazioni, od anche in altro a -

posito locale destinato dal municipio.
Sia nel primo, sia nel secondo caso, un locale attiguo al detto ma-

gazzino dovrà essero destinato per la Vestidone e sveslizione dei

chiamati e per la custodia dei loro abiti borghesi.

§ 63. Il corpo al qua'e sono in consegna gli oggetti di dotazione
deve provvedere per la pulitura, per le riparazioni o quam'altro cog-
cerne la regolare manutenzione degli oggetti stessi, ch!edendo pot 11
rimborso delle spese fatte a tal uopo al distretto al quale gli oggetji
appartengono, e previ concerti da prendersi col medesimo, per rego-
lare tale servizio e stabilire le modalità del rimborso.

.

I deprezzamenti per passaggi d'oggetti di corredo a classi inferiori
o por dichiarazioni fuori uso sono a carico del bilancio, eppercfð dei
correlattv1 movimenti di carico e scarico, da effettuarsi previa auto-

rlzzazione ministeriale, non sarà fatto oggetto di oceredito o d'addebito
sul rendiconto dello spese pel servizio del corredo.

Se lo smarrimento sarà avvenuto per negligenza del militare che
aveva in consegna Poggetto, il medesimo'sarà tenuto a rimborsarne il
valore e potri anche, quando ne sia il caso, essere punito discipli.
narmente.

§ 65. In caso di chiamata, il comandante, del prestdlo dispono per•
chè siano per tempo consegnate all'ufliciale inearicato della direzione
e sorveglianza del servizio, le armi, le munizioni, le bufetterle e gli
oggetti di vestlarlo occorrenti at militari chiamati, esservando i pro-
cedimenti prescritti neR'articolo seguente.
Cosi pure provvederà che gli siano consegnati gli oggetti di can-

cellerla.

§ 66. A servizio finito, l'ufHeiale predetto restitigisce quanto ha r!-
cevuto in consegna nei modi indicati al S 88.

Art 8. - Eqalpaggiamento del chiamatl.

S 67. A misura che i chiamati in servizio si presentano nel luogo
indicato dal precetto personale, l'ufficiale incaricato della Direzione e

sorveglianza del servizio si fa consegnare da ogni singolo militare 11
precetto personale ed il foglio di congedo illimitato, e ne contras.
segna 11 nome su apposito elenco, che in precedenza avrà rttirato dal
sindaco; quindi consegna all'individuo un buono da lui firmato per
una serie di equipaggiamento, modello n. 4.
Quosti buoni, consistenti in piccoli foglietti litografati, sono fatti

preparare e tenuti in pronto dal corpo o distaccamento che ha in
consegna le dotazioni.

S 68. I militari, appena ricevuto 11 detto buono, si presentano al
magazzino di equipaggiamento ove sono loro consegnati tutti gli og-
getti costituenti la serie di equipaggiamento; quindi si recano nel
locale destinato alla vestizione, indossano gli abiti militari, formano
un fardello degli abili da borghese e lo depositano in quella parte
del locale loro Indicata dal pLntone, specialmente Incaricato della
custodia di detti abiti. Sopra ciascun farde!!0 à appuntato con spil11
un cartellino con il nome del proprietario.
§ 69. Nelle operazioni di vestizione deve essere impiegato 11 minor

tempo possibile. L'ufDetale disporrà percha gli uomini, appena .ve-

stiti ed armati, siano successivamente formati in reparti e loro sia
fatta la istruzione di cui è parola al S 56.

§ 70. Finito l'equipaggiamento dei richiamati, PufBclale rltfra dal
consegnatario del magazzino d'oquipagg:amento 1 buoni parziali delle
serie distribuite, ed in cambio consegna una ricevuta complessiva di
tutte le serie state distribuite dal magazzino stesso.

Questa operaziene rimane superflua qualora l'ufDeiale in precedenza
abbia ricevuto in consegna 11 magazzino con la dotaziono completa.
§ 71. Benchè fra gli oggetti costituenti la serio d'equipaggiamento

non siano comprese le scarpe, pure il magazzino di arredamento
dovrà averno un fondo proporzionato al quinto delle serie assegna.
tegli.
Occorrendo la distribuzione di qualche paio di scarpe, l'uillciale

aggiungerà sul buono del:a serie, di cui al 8 67: « plà un palo
scarpo ».

§ 72. In masstma, il prelevamento delle armi, munizioni e bufst•
terie potrà essere limitato al doppio della forza implogata nel ser-

vizio, per essero distribuite alternativamente. Gli oggetti di Vestlario
invece saranno prelevati giornalmente dal magazzino fino ad esaur!•
mento del fondo.

Se il fondo di magazzino non sarà sußlciente per tutta la durata
del servizio, saranno rimessi in distribuzione gli oggetti già adope•
rati, i qdali perð dovranno prima essere stati ripulIti.

§ 64. Gli oggetti smarriti durante 11 servizio sono a carico del bi § 73. 11 ritiro degli oggetti di equipaggiamento al chiamati si ef-
lancio del'a guerra, se la chiamata della milista ò avvenuta a richte- fettua appena essi hanno compito 11 loro servizio giornaliero. L'ope-
sta dell'autorità militare ; sono invece a carico del comune o del All- razione ha luogo nel locale di vestizione e successivamente individeo
sistero dell'interno, se la chiamata sarà stata fatta per intziativa del aper individuo.
ßfadaco o tiell'autorità polítled. Iluiletalé, colla scorta del registró del W0ni, fa Ïa dhlginhfa; $1

f

I
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uomini chiamati restituiscono al piantöne gli oggetti militari, dal I rapporti straordinari sono invece diretti sollecitamente al comando
quale avranno prima ritirati i loro abiti da borghese. del presidio o, se questo non esiste, al sindaco.
Al chiamati in servizio è fatta facoltà di vestire abiti di divisa di

loro proprietà, purché confezionati conförme ai camþioni d'ordinanza· Art. 10. - Licenzlamento.

Art. 9. - Servlilo, disolpilna e vetioŸagilamento.

§ 74. Quando, pel servizio della milizia comunale, nello: stesso co-
mune sono contemporaneamente chiamati rpiù ufnetall, le varie ope-
razioni vanno ripartite fra i medesimi.
11 più elevato In grado, od il più anziano però assume la direzione

e la responsab:Iltà dell'andamento del servizio e della disciplina in

generale.
Inoltre egli riceve in consegna il materiale di equipaggiamento e

ne risponde, sia che egli riceva personalmente la consegna, sia che

alla medesima si faccia rappresentare da altro ufficiale.

$ 75. Se il numero degli ufficiali presenti lo comporta, è opportuno
che a capo delle seguenti operazioni sia destinato uno o più uinciali,
a seconda della importanza del servizio:

a) al ritiro del precetto personale, del congedo illimitato, al ri;
lascio dei buoni per la vestimone o al pagamento deRe indennith;

b) alla distribuzione ed al rltfro deg11 oggetti di equipaggla-
mento;

c) alla istrazione del' chiamati.
§ 76. Il servizio armato di qualsiasi specie degli uinciall ð rego-

lato seconde le norme Vigenti date dal regolamento pel sery1sio ter-
ritoriale.

S 77. La formazione dei drappelli per i vari servizi a fatta a cura
den'ufneiale tocarleato, secondo le istruzioni .e le normo tomanicate
dal coiahadnte del presidio al sindaco, del 'comune.
L'ai aslone degli uomini ai drapþelli,.o posti di guardia, 6 fatta

secondo 'I'âkine progressivo di chiamata.
§ 78..Salvo ordine in contrario del comando dÎ presldio, durante

B servizio, m'a soltanto di giorno, un quarto della forza potrà per
turioÄllántà:iaraf dal corpo di guardiè, dally 'caserma, ecc., per noá
pli di uâ'ora e mezza, allo scopo di provvedere al pioprio vettova-
gliamento.
I;;graduati si alteeneranno fra loro.
Tali permessi saranno dal capo posto regolati in modo the ogni

militare sie possa approfittare e che, in nessun caso, al pósto di guar-
dia s1' trovÌ presente meno dei tre quarti della forza.
Quelli che non ritornassero al posto nel liinito di tempo stabillto

saranno, puniti disciplinarmente.
Si· I ßaniti per cause disciplinari saranno consegnati alla guardia

di. polisia del corpo, o distaccomento, perchè scontino la punizione
nelle prigioni della truppa; in mancanza di tali prigioni saranno con-
segnatrat carabinieri reali pereh& scóntino la punizione nella camera
di sicurezza od in quelle di riunione o di disciplina, purchð separati
dat'détenutidi altra speele.
Durante la punizione alla sala di disciplina od alla prigiono perdono-

11 diritto agli assegni, di cul al S 28 e ricevono invece11 trattamento
stábilito dal regolamento di disciplinamilitare pel soldato púnito, cioë•
1 sottu01ciali il vitto da soldato se puniti con la sala di disciplina di

rigore,'il vitto e il soldo da soldato se puniti con la saladi-disciplina
semplice; I caporali e soldati 11 pane se alla prigione di rigore,'il Vitto
e il.soldo da soldato se alla prigione semplice.
Pel.glorni che rimangono in punizione gli uomini sono ammini-

stratIr lix ogni caso, per conto dell ministrazione della guerra e

Tengõno perciò presi nel conti dal corpi o dalle legioni carabinieri
come somffst fuori forza.
§ 80: É fatta facohh, tanto al sindaco quanto all'afDefale che ha la

direzione del servizio, di rivolgersi alParma del carabinieri reali quando
il súo concorso sia ritenuto necessario.

8þ I rapporti ordingri delle guardie, pattaglie, dec., sono dai capi
¶asti, o comandanti, diretti sempre ai comando del presidio, ed, in
inancanza di questo, all'ufficiale che ha la direzione del servizio.

§ 82. - Compito il servizio e restituiti gli oggetti d' equipaggia-
mento, se non esistono gravi ragioni discipilnari, i militari sono licen.
ziati mediante la restituzione del rispettivo foglio di congedo illimitato.

§ 83. Tale licenziamento ha effetto secondo l'ordine progressivo con
cui i militari si presentarono in servizio, di guisa che i primi licen-
ziati risultino quelli che primi si presentarono alla chiamata.

§ 81, I punitt, di cui al § 79, non sono licenz ati se prima non

hanno scontata la punizione stata loro inflitta.

§ 85. La registrazione del servizio prestato dai richiamati sol ruolo
della milizia co:nunale è fatta dal comune in seguito alla presenta-
zione, per parte dell' ufficiale incaricato, dell'elenco delle indennità

pagate di cui al § 28. A detto elenco vanno uniti i precetti personali
ritirati, 11rmati dal detto ufgeiale.

§ 86. Finito il licenziamento, Pufficiale incarleato della direzione del
servizio, od un altro da lui delegato, restituisco gli oggetti ricevuti
del magazzino di equipaggiamento. Compita la consegna, Pußlciale ri-
tira-la propria ricevuta e, occorrendo, constata mediante una dichia-
razione scritta la mancanza degli oggetti che fossero andati smarrit i

per causa non imputabile a chicchessia.

Per ultimo restituirà pure gli oggettI di cancelleria che gli siano
sopravanzati
§ 87. Degli oggetti per la milizia comunale stati smarriti i distrett

si daranno scarico senza farne oßgetto di addebitamento nei conti con
lo Stato.

Qualado perð la milizia sia stata chiamata per iniziativa dell'autorità
polidea o dat siadaci se ne daranno debito secondo le norme comtml
e contemporaneamente ne chiederanno rimborso al comuni in cui la
milizia prestð servizio, salvo a queiti nel primo caso di rivolgere
analoga domanda al Ministero dell'interno come per la indenniti glor-
naliera pagata nello stesso caso ai richiamati.

Alle domande di rimborso saranno unite le dichiarazipni di smarri-
mento delle robe. .

§ 88. Adempite a tutte le formalità prescritte dalla presente Istru•
stone, l'ufilefale che ha avuto la direzione del servizio e della discl•
plina della milizia comunale si presenta al comandante del presidio
ed al sindaco del comune per prendere commiato e pggriferire ver-
balmente sulPandamento del servizio prestato.
Solo nel caso di qualclie avvenimento straordinario egli riferirà per

iscritto.

Art. 11. - Chlamata in caso di mobilitazione.

S 89. Per la chlamata della milizia comunale durante il periodo
della mobilitazione sono da osservarsi le norme date ai gg precedenti,
avvertendo perð che la chiamata in servizio dovrà essere limitata ai
m!!!tarl di 14, 25 e 3* categoria appartenenti alla milizia territoriale
che siano ascritti all'arma di fanteria di linea.
I militari, che si trovino a prestar servizio di milizia comunale,

devono cessarne immediatamente, qualora i reparti di milizia territo.
rIale, cui appartengono, venissero chiamati alle armi.

D'ordine di S. M.

14 ginistro dell'interno Ti Ministro della Guerra
CRISPt. E. BERTOLÈ-ŸIALE.
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SPECCHIO A.

ELENCO dei comuni per i quali è prevista la costituzione della milizia comunale e numero degli alliciali in con-

gedo che i distretti devono preceitare pel caso di chiamata della milizia stessa.

Numero
degli ufficiali
in congedo r

che i distretti
devono

precettare
in ciascun

DIVISIONI MILITARI COMUNI comune ANNOTAZIONI

Torino.............. Avigliana ...., > > I
Pinerolo . . . . . .

» » 1
Susa.,..... » » 1
Torino. . . . . . ,

i 2 7
Veneria Reale

. . .
» > 1

Cirië....... » > 1

Novara.............. Aosta....... » » 1
Biella . . . . . . .

» » 1
Ivrea',

, . . . . . » > 1
Novara...... > 1 1
Pallanza . . . . . ,

> > 1
Vercelli . . . . . . » > 1

Alessandria . . . . . . . . . . . . Alessandria . . . . .
1 1 4

Asti
.......

» » i
Casale

. . . . . .
» » 2

Gavi....... » » 1
Novi Ligure . . . . » » 1
Tortona

. . . . . .
» > 1

Voghera . . . . .
» » 1

Cuneo.............. Alba....... » » 1
Bra

. . . . . . . » » 1
Cuneo . . . . . . » 1 2
Fossano . . . . . . > 1 2
Mondovi . . . . . . » » 1
Sa!uzzo . . . . . . » > 1

Milano....... ....·· Como......, > > 1
Loh....... » > I

Wlano . . . . . . . 1 i 3
Mirza ...... » » 1
Varese . .

. . . .
» » 1

Brescia.............. Bergamo...... * * 2
Brescia . . . . , .

» 1 2
Cremona . . . . .

» > 1
Lecco

. . . . . .
» » 1

Pizzigilettone . . . .
.

» » 1

Sondrio . . . . . .
» » 1

Piacenza . . . . . . . . . . . . . Borgo aro
. . . . .

» » 1
Parma.

. . . .
» > 2
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Numero
degli ufficiali
in congedo
che i distretti

devono
precettare
in ciascun

DIVISIONI MILITARI CO31UNI comune ANNO TAZIONI

Piacenza............. Pavia....... » » 2
Piacenza . . . . . . I 1 4
Vigovano . . . . . » » i i

I

Genova
. . . . . . . . s . . . .

Chiavari . . . . . . » > 1
Finalborgo . . . . . » > 2
Genova... .. I 2 8
Onegita . . . . . . » » 2
Savona . --

. . . . » » 2
S.Remo...... » » 1
Ventimiglia . . . . . » » 1
Porto Maurizio . . . . » » 1

Verona. . , , , , . , , , , . . . Legnago . . . . . . » » 1
Mantova . . . . . . > 1 4
Peschiera . . . . . » > 1
Rovigo . . . . . . » > 1
Verona . . . . 1 1 4
Vicenza . . . . . . » > 2

Padova ....,..,..... Bolluno-··... » > 1
ConegIlano - • • • .

» » 1
Padova...... » i g
Treviso - . . . . .

» > 1
Udine • • • · · · ·

> > 1
Venezia . . . . . . > 1 2

Bologna............. Bologna...... 1 1 4
Castelfranco. . . . . » > i
Cento....... » » 1
Ferrara . . . . . . » » 2
Modena . . . . . . » » 2
Regglo Emilia.

. . .
» » 2

Ravenna............. Cesena...... » » 1
Faenza . .' . . . . » » 1
Forli ...... » » 2
Imo'a . . . . . . » » i
Lugo ...... » » 1
Ravenna . . . . .

> 1 2
Rimini . . . . . . » » 1

Ancona .,........... Ancono...... 1 1 3
Ascoli Plceno . . .

» > 1
Camerino . . . . . » > 1
Fana....... » » 1
Formo . . . . . . » » 1
Macerata . . . . .

» » 1

Pesaro . . . . . . » » 2
S.Leo ...... 1 -

Urbino • • • • • .
* * 1
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Numero
degli ufficiali
in congedo

che i distratti
devono
precettale
in cine: n

DIVISIONIMILITARI COMUNI comuno ANNOTAZIONI

Chieti.............. Aquila ...... » » 2
Avezzano . . . . . » > 1
Campobasso . . . . » » 2
Chieti

. . . . . . > 1 2
Foggia . . . . . . » > 1
Isernia . . . . . . » » 1
Lanciano . . . . . » > 1
Larino . . . . . . » > 1
Lucera . . . . . . » » i
Pescara . . . . . . » » 1
Solmona . . . . . » » 2
Teramo . . . . . . » » 2
Vasto . . . . . . » > 1

Firenze . . . . . . . . . . . .
Arezzo

. . . . . . » » i
Firenze . . . . . . 1 1 3
Grosseto . . . . . . * * 1
Isola del Giglio . . . » > 1
Orbetello . . . . . » » 2
Pistoia . . . . . . » » 1
S. Gimignano . . . .

» » 1
Siena . . . . . . » » 1

Livorno . . . . . . . . , . . , ,
Livorno

. . . . . . > 1 2
Lucca . . . . . . » » i
Massa . . . . . . . » » 1
Plombino . . . . . » » 1
Pisa
....... » >: 1

Portoferrato . . . . » » 1
Portolongene . . . . » » 1
Sarzana

. . . . . .
» > 1

Spezia . . . . . . > 1 2
Volterra . . . . . » » 1

Roma......,....... Cassino...... » > i
Civitavecchia . . . . > s 2
Frascati . . . . . . » » 1
Prosinone . . . . a > > 1
Pallano...... » > 1
Rtett

. . . . . . » » 1
Roma ...,.. 1 3 10
Sora ...... » » 1
Terrectna

. . . . . » » 1
Velletrl . . . . . ,

> > i

Perugia . . . . . . . . . . . . .
Civita Castelland . . . » » 1
Foligno . . . . . » » 1
Narni . . . . . . . » » 1
Orvieto . . . . . » » 1
Perugia . . . . . > 1 2
Soriano . - . . . . » » 1
Spoldto . . .' . , > > 2
Ternl . . . . . . » » i
Viterbo . . . . . » » 2

Isola di Sardegna . . . . . . . . . . Alghero . . . . . » > 1
Cagliari . . . . . .

> 1 3
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Numero

degli ufficiali
in congedo

che i distretti
devono
precettare
in ciascun

DIVISIONI MILITAllI COMUNI comur e A VNOTAZION1

Isola di Sardegnà . . . . . . . . .
Lanusei

. . . . . .
» » 1

Nuoro ...... » » 1
Oristano . . . . . » » 1
Sassarl

. . . . . . » > 2
TEmplo . . . . . . » » 1
Oderi . . . . . » » 2

Napoli...···........ Aversa ...... » » 1
Benevento . . . . . » > 1
Capua....... > 1 2
Caserta . . . . . . » » 2
Castellammare . . , . » » 1
Gaeta....... > 1 2
Montesarchio . . . . » » i

Napoli . . . . . . 1 3 9
Nola....... » > 1
Portici. . . . . . . » » 1
Pozzuoll . . . . . . » > 2
Procida . . . . . . 1
S. Earla Capua Vetere. 1
Torre Annunziata. . .

1

Salerno. . . . . . , , , , , Ariano. . . I . : 1
Avellino . . . . . .

Salerno . . . . . .

S. Angelo de'Lombardi .

Sala Consillna . . . .

Scafatl. . . . . . .

Vallo della Lucanta . .

1

1
1
1
1

Bari•••••••••••·... Dari....... > 1 2
Barletta . . . . . .

» » 1

Brtndial . . . . . . » » 1
Lagonegro . . . . .

» » 1
Lecce . . . . . . > 1

.

2
Matera . . . . . .

•·-
..
•••• > > 1

me•n•••••-· > > 1
Potenza • • • • • • > > 1
Taranto · • : • • - > > 2
Trani · • · · · · · » > 1
Turl•·•···· > > 1

Catanzaro . . . . . . · · • • • - . Castrovillari . . . . » » 1
Catanzaro . . . . . > 1 2
Cosenza . . . . . . » » 1
Cotrone . . . . . . » » 1
Gerace Superiore. . . » » 1
Monteleone . . . . . » » 1
Nicastro

. . . . . . » » 1
Palmi,)..... » » 1
Paola . . . . . . . » » 1
Reggio di Calabria . . » » 1
Rossano , , . . . . » » 1

Palermo • • • • • • .• • · · · • • Alcamo . . . . .
» » 1
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Numero
degli uffleiali
in congedo

che i distretti
devono

precettare
in ciascun

DIVISIONIMILITARI COMUNI comune ANNOTAZIONI

Palermo............. Rivona ...... » » 1
Caltanissetta . . . . » » 2
Cefalù . . . . . . » » 1
Corleone . . . . . » » 1
Favignana . . . . . » » 1
Girgenti . . . . . » » 1
Mazzara . . . . . . » > 1
Misilmeri. . . . . . » » 1
Monreale . . . . . . » » 1
Palermo

. . . . . . 1 1 4
Pantelleria . . . . . » » 1
Partinico. . . . . . » » 1
Piazza Armerina . . . » » 1
Sciacca . . . . . . » » 1
Termini . . . . . . » » 1

Trapani . . . . . . > 1 2

Messina............. Acireale...... » » 1
Caltagirone . . . . . » > 1
Catania . . . . . . » > 2
Lipali. . . . . . . » » 1
Messina

. . . .
. . > 1 3

Milazzo . . . . . . » » 2
Mistretta . . . . . » » 1
Modica . . . . . . » » 1
Nicosia . . . . . . » » 1
Noto....... » » 1
Patti . . . . . . . » » 1
siracusa . . . . . . » » 1

SPECCHIO B.

SPECCH10 indicante la costituzione di una serie di equipaggiamento per la milizia comunale.

OGGETTI ANNOTAZIONI

1 Berretto, con fregio di stella. Propordonatamente al numero dei graduati occorrenti pel servi
zlo di guardia nel comune, alcuni enppotti saranno provvisti1 Cappotto per fanteria con stillette• det distintivi speciali da sergente e da caporale, prescritti per

1 Pantaloni di tela (pala). I graduali richiamati dal congedo.

1 Correggia da pantaloni.

1 Cravatta da collo.

I Uose di tela (paia).

1 Fucile modello 1870 con sciabola baionetta e relativa buffetterla. Alla dotazione d'equipaggiamento in ciascun comune sarà aggiunto
un numero di scarpe, delle diverse taglie, ragguagliato al quinto

1 Pacchetto di cartucce a pallottola per armi modello 1870· delle serie di arredamento.
I2 Cartucce a metroglia.

(Seguono i Modedi N. i, 2, 3 e 4).
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¾OMINE. PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni falle nel personale dipendente dal Mint-
stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 25 oitobre al 19 novembre 1880 :

Mattarolo Francesco, ufBefale d'ordine di la classe nelle Intendenze

di finanza, collocato a riposo in seguito a sua domanda per età

avanzata, a datare dal 1• gennaio 1890 ;
Targani Luigi, archivista di 26 classa id. id. id. id. per età avanzata

e ppr anzianità di servizio, id. id ;
Berra Felice, id. Id. id. id. id. id. per anzianità di servizio, id. id.
PandÑÌËni Cesare Augusto, segretario amministrativo di la classe id.,

id. id. id. per età avanzata e per anzianità di servizio, Id. Id.;
Criscuolo cav. Alfonso. Intendente di finanza a Potenza, trasferito a

Bari;
Barbaro Silvio, vice segretario amministrativo di 3• classe dell'Inten-

denza di finanza di Vicenza, trasferito presso qgeMa di Veneila;
Franceschinis Pietro, id. Id. di 14 Id. di Rovigos stato trasferito a Po.

tenza, ð destinato invece a Belluno ;
Mori Ulisse, capo verificatore di 2* classe nelle agenzie per le coltiva-

zioni dei tabacchi co11ccato a riposo, d'ufBeto, per mo3vl di sa-
Inte, con effetto dal 1* novembre 1889, ed ammosso contempo-
raneamente a. far valere gli eventuqll titoli per la 11quidazione
della pensione;

Malfatti Oreste, disegnatore di la classe nel personale tecnico di finanzs,
collocato a riposo in segulto a sua domanda per eth avanzata
e per anzianità di servizio, con effetto dal 1 dicembre 1889.

MINISTER O

di Agricoltura, Inclystr14 e Commere'io

DITISIONE I - Szzion II - BoTro SzensTABIATo ni STATo ·

Dwaferimento di privatfoa ingtsstriale.

Con atto pubblico in data 28 ottobre 1889, rogato Minucci, notato

a Livorno, ed ivi registrato 11 5 novembre 1889, al N. 400, il signor
Stefanetti Tommaso, di Livorno, ha ceduto e trasferito al sig. Scia-
reili Eugenio, pure di Livorno, tutti i diritti che gli spettano sull'at-
testato di privativa industriale del 20 novembro 1888, vol 47, N. 385,
délla durata di tre anni a partire dal 30 pettembre 1888, per 11 tro•

voto designato col titolo i e Cinghia di trasmiqlgne per volan! ».
¶nesto attestato venne in origine rilasciato al sig. Borgheri Guido,

di Livorno, il quale lo ha ceduto alPora cedentesig.Sclarell1Eugento,
come risulta da atto pubblicato sulla Gazzetta U/flefale del Regno del
25 marzo 1889, N. 72.
L'atto di trasferimento ,di cui era si tratta, venne presentato alla

Prefettura di Livorno nel giorno 18 novembre 1889, e registrato al-
l'Ufilcio speciale della proprieth industriale, presso questo Ministero,
al N. 954, per gli effetti di cui alFarticolo 46 della legge 80 ottobre

B.n.yat.
Roma, 1127 novembre 1889.

18 ,Direttore: G. FA.DIG,4.
L

DBEll0NE GENEMIg 94 D,FRITO PUßggg0

RETTIFICA D'DITESTAZIONE (Í* pdÎ4¢d&l0180).
E' stato dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 •œ

clob N. 542192 di lire 25 e N. 575014 di lire 60 al nome di Moll-

nengo Marianna fu Rosa Molinengo, nubile, domiciliata in Torino,
e,g. ß06690 di IIge g, al .nope di golipenso Angela Caterhaa, grigore,
sogo la .tutelp di Lasagno gatteo, dointelliata in Nichelino (Torino),
furono cosi intestate por errore occorso nelle indicazioni date dal ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,mentrechð dovevano

invece intestarsi a Molinengo Catterina,-vera - poprietada delle ren-
dite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, s

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica
di dette iscriztoni nel modo richiesto.

Roma, 11 29 novembre 1889.
Il Direttore Generale: NOVELU.

CONCORSI

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

(Per l'errord incorso nella pubblicazionediquesto avviso, n.281
di questa Gazzetta UfBelale, in cui fu stampato professore straordi-
natio, invece di ordinario, si rinnova la psóólicazione, dovendosi
ritenere come non ausenuts la orecedente).

AYYISO DI CONCORßO.

Colle norma prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, N. 620
modificato col RR. decreti 11 agosto 1884, N. 2621, 8 maggio 1887 '

N. 4487 e 20 maggio 1888,*N. 5427, è aperto 11 concorso per la no-
mios di professore ordinario alle cattedre seguenti:

Bologna - Clinica chirurgica.
Palermo -· Clinica chirurgica.

Le do;nande, su carta bollata da lire 1,20, ed i titoli indicati in apa
posito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della pubblica
Istruzione non pl(I tardi del 31 marzo 1890.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno, sarà considerata come non
avvenuta.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno esser presentate in cinque esemplari por
poterne fare la distribuzione contemporanea al componenti la Commis-
stone esso)InstrJee.

Rorna, 25 novembre 1889.

Il Direttore Capo dellä Divisione

per V Istruzione superiore
G. FERRANDO.

ossERVAZIONI METROROLOGICt1E
fatte nel Regio Osservatorio del Co1Ïegio Romano

fit9novembre £88&

Il barometro e ridotto al zero. L'altezza della stazione è dimetrl 49,6.
Barometro a mesmodh . . . . . - 756, 2
Umidità relativa a mezzodi . . . . . - 62
Vento a mezzodi . . . . . NNE. debole.
Cielo a mezzodi . . . . . 3¡4 coperto.

Termometro eentigrado
massimo - 11©, 4

( minimo - 7*, 0,
Pioggia in 24 ore: mtUlmetri 7,8.

29 Novembre 1889.

Europa pressione ancora aumentata e alta occidente; abbastanza
elevata estremo Sud, generalmente bassa altrove. Arcangelo 752;
Zurigo 764; Brest 772.
Italla 24 ore : barometro salitg dodici a due mill. Nord al Sud.

Molta neve Appenino; qualche nevicata Nord, ,pioggle; wenti forti li-
beccio a ponente quasi dovunque, mare agitato, molto agitato costa

tirrenica, temperatura diminuita. Stamane cielo poco coperto o pereno
Nord, nuvoloso altrove. Venti deboli freschi intorno ponente. Baro-
metro 759 Istria Dalmazia; 760 a 702 altrove. Mate Qile 14 mosso
ag1tato.
Probabilità : Venti deboll freschi intorno ponente, cielo vario cqa

qualche pioggia, brinate.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLA1WENTO NA2iIOKATÆ

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 801mARIO - Venerd! 20 novembre 1889.
Presidenza del presidente Famr.

La seduta 6 aperta alle ore 2 e 112.
VERGA C., segretarlo, legge il verbale della seduta di ieri, che 6

approvato.
Comunicasi un elenco di omaggi.
PRESIDENTE comunica una lettera relativa alla costituzione defi-

a tiva delPulBelo di presidema della Cameta·
Cosgedi.

Accordasi congedi ai senatori Griffini e Ruschi. '

Risuuato di votazioni.

PRESIDENTE groclama 11 risultato delle seguenti votazioni:
In quella di ballottaggio per completare la Commissione di conta-

bilità interna, essendo i votanti 74, riusci eletto con Toti 54 11 sena-

tore San Martino.
In quella per la nomina di un commissario alPAmministrazione del

fondo speciale per usi di beneficenza e d1 religione della città di

Roma in surrogazlone del defunto senatore Solidati-Tiburzi, essendo
i votanti 75, riusci eletto con voti 42 il senatore Boncompagni Lu-
dovidi.

¥ogazione.
SI procede alla votaziODO O StruilniO Segreto del disegno di legge

sullo stato degli impiegati civili.
CORSI L., segretario, fa rappello nominale.

Le urne rimangono aperte.
PRESIDENTE previene il Senato che, approvato Pindirizzo in ri-

sposta al discorso della Corona, l'ordine del giorno si troverà esau-

rito; che domant non vi sarà seduta e che all'ordine del giorno di

lunedi 2 dicembre verrà posto il progetto di legge sul riordinamento

della giustizia nell'amministrazione.
Progetto d'Indirizzo in risposta al discorso della Corona.

PRESIDENTE dà la parola al senatore Tabarrini perchè legga il

progetto di Indirizzo in risposta al discorso della Corona.
Il senatore Tabarrini legge:

SIRE,
Con la stessa fede, con lo stesso animo devoto col quale 11 Senato

del Regno accoglieva la parola del Vostro Augusto Genitore, che suo-
naya alta.in Parlamento iniziatrice delle battaglie nazionali, quando
soltanto le armi potevano darci l'indipendenza e Punità della patria,
plaudisce oggi che quei beni inestimabili furono consegulti, alle assi-

curazioni pacifiche della M. V. che hanno inaugurato la nuova Ses-

slope legislativa. Noi comprendiamo il nobile orgoglio che dove sen-
tire la kl. V. nel cooperare insieme at Suoi alleati alla pace del

inondo; nð mai sentimento più generoso potè scaldare il cuore d'un

Re, nå egli può intendere ad opera più umana e più civile, (Bene)
Il Senato si compiace che gli stessi notabili successi ottenuti nella

terra d'Afiica non abbiano tentato 11 Governo di V. M. a maggiori
ardimenti, e che la nostra impresa in quelle regioni abbia mantenuto
l suo carattere pacifloo e civilizzatore. (Approvazioni).
I tempi tranquilli sono i più opportuni agli studi legislativi, e V. M.

che e'invila a dare compimento a quell'8Pdito disegno di riforme cr-
ganiche che occupð gran parte della passata sessione, troverà nel Se-
nato quella equanimità operosa, tanto lontana dallo spirito di parte
quanto sollecita del pubblico bene.
V. M. allargando il diriito di eleggere nel comizi politici ed ammi-

nistrativl, ebbe fiducia nel senno del popolo italiano, e dobbiamo ri-
conoscere che i primi esperimenti giustificarono quella fiducta; la qualp,
tuentre onora Facimo lealissimo di V. ii., è il più saldo fondamento
delle nostre istituzioni.

Il paese accolse con compiacenza l'annunzio che la finanza non avrb,
ppr ora almeno, necessi'à di nuove imposte, e ehe sarannomodilleate
le tariffe differenziali; le quali, se poterano essere arma di combattl•

mento, non debbono costituire lo stato normale delle nostre relazioni
colla Francia. Cosi provvedendo agli interessi economici, potremo
mantenere senza troppi sacrifizi l'àsercito e l'armath a sicurth della

pace ed a presidio contro possibili eventi; dare maggiore impulso al-
P istruzione popolare, e crescore alimento con le opere pubbliche ai
commerci interni ed alle industrie progredienti.
V. M. ci raccomanda lo studio delle leggi che ci saranno proposte

sulla pubblica beneficenza e sulla tutela dell'operaio che cimenta la
vita nel lavoro.
Il Senato farà ogni opera acciò i pietosi intendimenti della M. V. e

del Buo .Governo si traducano in provvide leggi, tenendo a guida la

giustizia per tuttl; alHachè sulle rovine degli aboliti privilegi d' una
classe di cittadini non sorgano nuove e più numerose classi di privi.
legiati; ritenendo che l'eguaglianza dei diritti porti seco oguaglianza
di doveri. (Benissimo).

SIRE,
V. M. che ha l'intuito sicuro dello spirito del secolo, affermava di

riporre nel bene degli umilt la maggior gloria del Suo regno; ed
11 popolo che ha fino 11 senso per distinguere i suoi veri amiel.
Vi circonda di affetto e Vi acclama Re popolare. Il Senato che ð po•
polo anch'esso, perchð ba nel suo seno rappresentati tutti gli ordini
sociali, e di quanti vi appartengono ciascuno è figlio delle sue opere,
applaude di gran cuore a questi entusiasmi, non servili ma sacri,
come quelli che cementano la concordia della nazione. (Approvazioni).
E in Italia, che per tanti secoll fu la terra delle parti e elle fazioni,
in concordia fra popolo e Re, fra regione e regione, tra classe e classe

di cittadini, è la divinità più propizia che possa aver culto ed onore
sull'altare della patria. (Applausi).
Commissione per portare o 8. M. il Re l'hadfrizzo in risposta al di-
scorso della Corona.

PRESIDENTE estrae a sorte i membri della Commissione, che, in
unione all'ufHeio di presidenza, dovrà portare l'Indirizzo in risposta
al discorso della Corona a S. M. il Re.
Sono estratti i nomi dei senatori' ltiertinelli, Pietracatella, Costa,

Auriti, Roissard, Marescotti, Valsocchi, Ellero e Cantani.
Risultato della totazione.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione del progetto dl
legge sullo stato degli impiegati civili.
Votanti 76 - Favorevoli 66 - Contrari 10.
(Il Senato approva).
La seduta è levata alle ore 4 e 45.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 801WARIO - Venerd! 29 novenibre 1880.
Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comtneia alle ore 2,30 pom.
QUARTIERI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di

ieri, che è apprôvato.
PRESIDENTE comunica due lettere del'ministro guardasigilli con le

quali si dà notizia che venne dichiarato non farsi luogo a procedere
contro i deputati Perroni Paladini e PellegrinL
Votazione per la nomino delle Commissioni del Bilancio, delle peti-

zioni e dei decreti registrati con riserva.
QUARTIERI, segretario, fa la chfama.

Preniono parte alla votazione :
Adamoli - Agliardi - Albini - Alimena - Amadel - Amato

Pojero - Andolfato -· Araldi - Arbib - Arcoleo - Aventi.
Baccarini - Baglioni - Barazzuol,f - Barracco - Barsant! -

Basteris - Bastogi - Bertana - Bertollo - Bianchi - Bobbio -
- Bonacci - Bonardi - Bonasi - Boneschi - Borgatta - Borro-

méo - Boselli - Bottin! Enrico - Branca - Brin - Brunlalti -
Buttini Carlo.
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Cadolini - Cagnola - Caleint! -- Caldest - Cambray Digny -
- Capone - Carcano - Carmine - Carrelli- Castelli - Cavalieri
- Cavalletto - Cerulli - Chiala- Chiapusso - Chiara - Chiara-
dia - Chimirri - Cibrario - Cittadella - Cocco-Orta - Cocozza
- Colombo - Colonna-Sclarra - Comin - Compagna -· Compans
- Conti - Corvetto -- Costa Aleisandro - Cremones! - Crispf
- Cucchi Francesco - Cuccia - Curati - Curcio. r

Damiani - D'Ayala-Valva - De Bassecourt - ,De Dominicis -
Del Balzo - Delvecchio - Do Mari - De Pazzi - De Riseis - De

Seta - De Zerbi -= DI Blasio Scipione - Di Broglio - Di Cam-

poreale - Di Collobiano - Diligenti - Di Marzo - Di Rudini -

Di San Giuliano - Di San Giuseppe - Di Sant'Onofrio.

Episcopo - Ercole.
Fabbricotti - Fabris - Fabrizj - Fagiuoli - Faina - Faldella
- Falsone - Fani -- Farina Luigi - Farina Nieula - Favale -

Fazio - Ferrari Luigi - Ferraris Maggiorino - Filopanti - Finoc-

thiaro-Aprile -Florena - Florenzano - Fortis - Fortunato - Fran-
ceschini - Franzi - Frola.

Gagliardo - Galli -- Gamba - Garelli - Gatti Casazza - Genala
- Gentili - Geymet - Giolitti - Giordano Aposto i - Giordano
Ernesto - GiovaneHi - Grasai-Pasin! - Grimald! - Grossi - Gu-

glielmi.
Imperatrice - Indelicato - Indelli - Inviti.
Lacava - Lanzara - La Porta - Lazzarini - Levi - Lorenzini
- Lorito - Lucca - Lucion! - Lugli - Lunghin! - LuporinL
Maldini - Marcatili - Marlotti Filippo - Mariotti (Ruggiero -

Martini Giovanni Rattista -- Massabð - Maurogðoato - Mel - Mel-
lus! - Mensio - Herzarlo - Meyer - Micell - Modestino - Mo-

relli - Morint - Musini.
Narducci - Nocito - Novellt.
Oddone - Odescalchi - Oliverio.
Pais Serra - Papa- Papadopoll - Pasquali - Patamla - Pel-

loux - Penserini- Perroni-Paladini - Petroni Gian Domenico -

Peyrot - Piacentini - Pianciani - Pierotti - P1gnatelli - Poli -

Pompilj - Prinetti - Pugliese Giaunone - Pulië.

Quartieri.
Raggio - Ricci Vincenzo - Riccio - Rinald! Antonio - Riola
- Rizzardi - Rizzo - Romano - Rosano - Ross1 - Roux -
Rubini - Ruspoli. I
Sacchetti - Saccht - Salandra - Sanvitale - Sardi - Scarselli
- Sciacca della Scala - Selsmit-Doda - Serra Vittorio- Slacci -

Silvestri - Sollmbergo - Sprovieri - Suardo.
Taverna - Tenani - Teti - Tittoni - Toald! - Tomassi -

Tommasi crudeli - Tondi - Torraca - Torrigian! - Tortarolo-
Trompeo.
Vaccal - Valle - Veligt - Vigoni - Visocchi.

Zainy - Zanardelli - Zanolini - Zeppa.
Sono in congedo :

Chinaglia.
De Rolland -- Dini.
Pill-Astolfone.
Maluta.
Romantn Jacur.

Sono ammalati :
Fornaciari.
PRESIDENTS procede al sorteggio delle tre Commissioni di scru-

inie.

Sono sorteggiati: per la Commissione del bilancio, gli onorevoli
Pugliese Giannone, Del ßalzo, Capôno. PandoÌß, liocito, lilo 195tino,
Diligenti, Ferri, Faina, Tittoni, Grimaldi, Franzi.
Per la Giunta delle get1xipni gli onorevoll Balestra, Basteris, Co-

lonibp, De Zerbi, Pais, Farina,-Nicola, Sollmbergo, Indelicato, De Bas-
secourt, Passerini, Pozzolini, Calciati.
Per la Commissione per i decreti registrati con riserva gli ono-

revo'i Bonaiuto, Sciacca della Scala, Florenzano, Grassi-Pasini, Chia-
radia, Rizzardi, Nocenni, De Dominicis, Fabbricotti.

PRESIDENTE dichiara chiese le votaz1oni, per la nomina dalle Com-

Inissioni.

Presentazione di disegni di legge.
FINALI, ministro del lavori pubblici, presenta un disegno di legge

sulle ferrovie economiche, e la relazione sulle opere edilizie e di am-
pliamento della capitato del Regno.

Discussione sull'ordine del giorno.
CARMINE propone che la discussione sul disegno di legge per le

istituzioni di beneticenza sia differita a giovedi della entranto setti-
mana, perchè molti deputati vogliono prendere parte alle sedute dei
Consigli provinciali, e desiderano inoltre di studiare le relazioni del
Governo e della Commissione su quel disegno di legge.
GALLI si oppone alla proposta dell'onorevole Carmine, accolta la

quale converrebbe che la Camera non tenesse seduta sino a giovedl.
La relazione del disegno di legge sulle istituzioni di beneficenza fu

distribuita da molto tempo e i deputati hanno potuto maturamente
esaminarla

CilISPI, presidente del Consiglio, prega l'onorevole Carmine di non
insistere nella sua proposta ; qualora egli vi insistesse dovrebbe pre-
gare la Camera di non accettarla.

(La proposta dell'onorevole Carmine non 6 approvata).
Discussione del disegno di legge sulle istittafont pubbliche

di beneßcessa.
ADAMOLI, segretario, dà lettura del disegno di legge.
CAbiBRAY-DIGNY, sebbene convinto della opportunità di riformare la

presente legge sullo Opere pie non può accettare tutte le proposte della
Commissione pur riconoscendole migliori di quelle del Governo. Non
credo che tutti gli inconvenienti che si sono verilleati nelPammini-
strazione delle Opere pie, e che del certo furono molto esagerati
debbano imputarsi alla legge del 1862; alcuni anzi derivarono da cið
che la legge non fu applicata. Dimostra come un grande migliora-
mento si sia ottenuto attribuendo, colla legge comunale o provin-
ciale, la tutela dello Opere pie alla Giunta amministrativa.
Accenna alla storia di questo disogno di legge, ed agli intenti ed ai

criteril che si proposero Governo e Commissione; la quale non fece
che togliere cið che vi era di troppo rigido nelle proposte del GO•
verno.

Non parlera della prima parte della legge la quale riguarda Pam-
ministrazione della benencenza; qualche censura che egli dovretibe
fare ad alcune disposizioni troverà 11 suo posto nella discussione de-
gli articoli; dirà ora di quella parte che riguarda 11 flue delle istitu-
zioni di benellepoza ed i modi di trasformarle.
Conviene che in questa parte la legge del 1882 era difettosa, e che

era eccessivo consentire una riforma nel fine di un'Opera pia soltanto
quando fosse stata riconosciuta l'iropossibilità di raggiungere il floe
proposto dei fondatori. Ma non bisogna cadere nell'eccesso opposto;
poichè cosl tra gli altri incovenienti si fa diminuire 11 numero e Pim-
portanza delle nuove fondazioni. Accetta in parte clð che propone la
Commissione, ma non vorrebbe che si parlasse della superfluità di
un'Opera pla, come di un criterio per trasformarla.
Fa notare come la concentrazione di molte istituzioni di beneficeaza

nelle congregazioni di carità equivolga alla loro soppressione; e gIt
sembra che si sia andati troppo avanti su quella via, e che troppo
grande sia 11 numero delle istituzioni che sarebbero così concentrate
o soppresse. Questa concentrazione nel casi in cui fosse opportuna e

possibile dovrebbe esser fatta per gradi, e tenendo conto di ciò che
sinora in pratica hanno potuto fare le congregazioni di carità, e della
fiducla che in esse ha riposto il pubblico.
Trova insufHelenti le garanzie che 11 disegno di legge propone

contro l'arbitrio delle autorità locali. Il rimedio dell'appello al Consi.
gllo di Stato, anche nelle quistioni di merito 6 tardivo e molte discu-
tibile ed à luoltre posto in mano di persone, che non l'adopereranno
mal. (Bravo!)
Cita l'esempio dell'Inghilterra dove la riforma di un'Opera pia è

circondata di moltissime cautele.
Trova giustissimo 11 concetto che la legge sancisce sull'azione po.

polare contro gli amministratori delle Opere pie, ma crederebbe op-
porgmo che questa azione popolare si potesse esercitare andhe contro
il Consiglio comunale ed 11 prefetto che avessero distrutto o profon.
damente modificato un'Opera pia.
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Riguardo alle associazioni di benef1cenza egli non vorrebbo g à che
fosse risoluta ora la, quistione della loro personalità giuridica; ma a

questa, che å forma moderna di beneficenza, sarebbe conveniente che

la legge in qualche modo provvedesse, e che allo associazioni alcune

delle quali assal importanti e che hanno reso grandi serv:zil, come
la Società degli Asili infantill di Firenze, non si applica•sero gli stessi
criterli che il disegno di legge stabilisce ger le fondazioni; e non si

ositesse rigorosamente Pademp mento di molte formalità.

L'obb'igo di presentare i preventivi alla G unta amministrativa, è

giusto che si stabilisca per le fondazioni, ma non sarebbe giusto nè

conveniente assoggettarvi le associazioni dI benefi:enza.
Conclude augurando che questo disegno di legge sia cmpiamente

discusso e maturamente esaminato, slechò vi si introducano notevoli

miglioramenti, e lo si renda davvero utile agIl indigenti. (Bene, bravo
- Vive approvazioni).

Comunicansi domanie d'in#rrogazione e di interpellanza.
PRESIDENTE comuntea la seguente domanda di interrogazione del-

'onorevole Sciacea della Scala:
« Il sottoscritto desidera interrogare il ministro dei lavori pubblici

sopra jl ritardo dell'appalto del tronco Zappu'la-Cefalù. >
Gli onorevoli Tortarolo, Bertollo, Roux ed altri deputati presen'ano

questa interpellanza :
« I sottoscritti des°derano interpellare l'onorevole ministro del la-

vori pubblici intorno alle cause permanenti onde viene periodicamente
impedito jf trasporto per ferrovia delle merci dal Porto di Genova

y rso il territorio circostante, ed intorno ai rimedli che saranno ep-

prestati dal minfairo.»
FINALI, ministro del lavori pubbbci, propone che le interpellanze

ed Iraterrogaziorii rivolte a lui si svolgano, dopo esaurita la discus-

stone dei tre disegni di legge che sono iscritti nell'ordine del giorno.
LUGLI & dolente che il ministro voglia differire ad un tempo tanto

lontano un'interpellanza come la sua sopra di un argomento coal ur-

geate.
CRISPi, presidente del Consiglio. Poichè l'onorevole Lugli rivolse

noche a lui la sua interpellanza, gli dice subito che 11 Governo ha

fatto subito tutto il dover suo verso i danneggiatl. Qaledi non crede

z.ocivo il differimento proposto dal suo collega dol lavori pubblicl.
LUGLI non inetste.
TORTAllOLO) vorrebbe che la sua laterpellanza fosse svolta prima

in ogni modo non insiste.

CRISPI, presidente del Consiglio, risponderà alle interrogazioni ed

interpellanze che gli furono rivolte ieri, dopo esaurite quelle indiriz-
zate al ministro del lavori pubblicl.
La seduta termina alle 6.25.

TELEG°ERAMMI

(AGENZIA STBFANI)

LISBONA, 28. - La protesta di Lord Salisbury contro gli ultimi

doered del govèrno portoghese cIrea i possedimenti del Portogallo in

Africa, fu presentata il 25 corrente, da Glynn Petre, ministro plenipo-

tenziario d' Inghilterra, al ministro degli es.eri, Barros Gomes.

Il governo portoghese risponderà tosto alla protesta del governo

inglese, d.mostrando, che, colla sua azione attuale in Africa, ð Iungi

dall'arrogaral i diiltti degli altri e 81 Ilmita ad una giusta difesa del

proprii dir1Lti, che esso ha giust18eato sempre con scoperte e coll'uso

fattone durante un lungo periodo di tempo, e colla inflaenza efFettiva

esercitata su detti possedimenti ed anche recentemente dimostrata col

successo di spediziont uniciali.
BOCHU31, 28. - Nella miniera Costantino vi fu una grande esplo-

slone di gaz 18 mÌnatori rimasero morti e 4 feriti

LONDRA, 28. - Il Tim a ha da Costan:Inopoll: « L'ammiraglio

Ahmed Ritib si recherà quanto piima a Cand a, <oi tre navi da

guerra, Ïatore di un fitmano che acco'da al Candlodi certe conces-

siani.

Si spera che questo concessioni basteranno a ristabilire la tranqull-
lità nell'Isola.
Ottenuto tale risultato, Chakir pasefa verrà richiamato e sostituito

dal cristiano Costaki, antico governatore di Cand•a. »
LONDRA, 28. - Il Daily News ha da Pietroburgo: « Si smen-

tisce che lo czar abbla mamfestato l'intenzione di recarsi a visitare 11
sultano entro la prossima primavera.
NEW-YOftK, 28. -- I danni cagionati dall'incendio di Lynn sono

valutati a cinque milioni di dollarl.
TARANTO, 28. - L'avviso Surpris, con a bordo l'imperatrice Fe.

derico e le due figlie, salpò per Messina verso la mezzanotte.
BUCAREST, 27. - Il Senato rielesse a presidente 11 generdle Flo-

resco.

MOSCA, 27. - Il Sinodo, non soltanto autorizzð tutte le chiese

dell'imper o a fare la questua in favore del montenegrini sofferenti in
causa della carestia, ma raccomandò al clero di incoraggiare le of-
feite.

VIENNA, 28 - Oggi obbe luogo l'elezione del borgomastro della
città di Vienna. Fu eletto il liberale Prix con 81 voti, contro Lueger,
che ne ebbe 29.
In favore di Prix votarono i liberali, ed la favore di Lueger il par-

tito del cristiani riuniti.

SUEZ, 28. - Il piroscafo Singapore, della Navigazione generale .

Italiana, proveniente da Genova, prosegul ieri per Aden e Borábay.
FlUME, 28. - La squadra tedesca à partita per le acque della

Dalmazin, dove si tratterrà alcuni glorpi par eseguirvi manovre.
ATENE, 28. - Si smentiscono ufDeialmente lo voci di preparativi

militari della Grecia.

MESSINA, 29 - Stanotte giunse l'avviso Surprise, con a bordo

l'irnperatrice Federico e le principesse Vittoria e Margherita.
S. Me le LL. AA. si tratterranno qui soltanto un giorno.
MESSINA, 29. - Appena giunto l'avviso Surprise, il questore, in-

caricato dal prefetto, si recð a bordo di esso, mettendosi a disposi-
zione dell'imperatrice Federico, la quale lo lingrazið Vivamente, fa.
cendogli sapere che eggi, alle ore 10 l¡t ant avrebbe ricevuto le au-
torità cittadine

11 prefetto conte Campitelli ed il generale Genò si recarono quim'i
alle 10,30, a bordo del Surprise ad ossequiare l'imperatrice.
Verso le 11 112 ant. l'imperatrice scese a terra in incognito con le

due figlie e due dame ; accompagnata dal consolo inglese, visitð la
chiesa di San Gregorio e la cattedrale, e poscia percorse a piedi la
citià, seguita da un'enorme folla.
Qu ndi S. M. s'imbarcò sul Surprise, che salpela nel pomeriggio

per Napoli.
BUDAPE5T, 29. - Camera dei deputati. - Si approva in mas-

s ma con grandissima maggioranza, il bilancio come base per la di-

scussiona dei cap toli.
Si respinge con 193 voti contro 84 una mozione d'Irany per la

modificazione della legislazione sull'indigenato.
SAINT LOUIS (America), 29. - La Conferenza nazionale monetaria

deciso di domandare che il Congresso si pronunz1 per la fabbrica-

:Ione il'imitata dei dollari d'argento, dichiarando questa moneta legalo
como la moneta d'oro.

CARLSRUHB, 29. - Seconda Camera. - Il Centro ha presentato
un'interpellanta al Governo sull'attitudine che si propone di prendero
di fronte alle proposte che tendono a rendere possibile l'ammissione
degli ordini religiosi in base alla legge del 1860.
LISBONA, 29. - I giornali sono unanimi nel sostenere I diritti del

Portogallo contro 16 pretese deh'.Inghilterra in Africa.

Respingono vivamente l'accusa lanciata dai giornali inglesi contro il
Portogal'o, che, cioè, esso favorisca la tratta degli schiavi.
BO3TON, 28. - Stamane scoppio un grande incendio nel quartiere

commerciale.
Il fuoco fu circoscritto a mezzodl. I danni ascendono a cinque mi-

lioni di dollari.
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. . . . . ..
310 -

Immobihafé
..........

500 500 • - • • • . .
--

. . . . . . . 512Bli. •.1.
dei Molyn e Magazz. Generali 350 25¢ --

. . . • 200 •- -

TelefónledApplicaz.Elettriche 100 100
-.. -

Gébérald ýer ITlluminariaWe' . 100 100 • • • • • • •
--

. . . . . . . 70 -
certeorovv. 100 10 -- .....

U .e .

Anonima Tiamway omnibus . 250 250 .... - gg
29ndisyla Italiana . . . . . . . . 150 150 - - e gg ,
delle Min. e Fondita Antimonio tottobre 89 250 250 . . . . , , , --

dei Materiali Laterizi. . . . . . * 250 250 - -.. -- g a

Ivay124zione Generale Italiana i genn. 89 500 500 . . . . . , ,
- -

, 415 a
Metallurgica Ttaliana . V . . . . a 500 500 --

'

'845 • '
deya Pi)cola Borsa di Roma .

* * 250 250 --
. . . . .

255 e

ziopi fondiarie Incendi. . . . . . . . . . I genn. 89 100 100 . . . , , . .
.... gy

Vita.
. . » $50 125

, , , , , , , , , , , , ,
ggg -t

Obbligazioni diverse. 3

bbl.Ferroviarie3010Emiss.18874849.1luglioSB 500 500 . . . . . . .
--

. , , , , , . . . . . . , ,
295ev

, > TunisiGoletta40TO(oro) > 10001000 --

, , . . . , , , . . , , . .
. Soc.Immobiliare.

. . . . . . . . . . . tottobre 89 500 500 -
-

. . . . . . . . . . . . . . 480
4010.••-•·.. > 250850 --

....... .......1908-
Acqua Marcia .

. . . . . . . . .
I luglio 89 500 500 - -

, , , , . . . . . . . . . .
- -

Strade Ferrate Meridionali. . tottobre 89 500 500 -
-

, , , , , , , . . . . .. .
-

Ferrovie Pontebba Alta-Italia i luglio 89 500 500
. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

- -

BardenuovaEmiss.30I01ottobreB9 500 500 --
. , , , .-. .. . . . , , , ,. --F.PalermoMars.Trap,I,S.(oro) » 300 300 --
. . . . . . . .. . . , , , ..

--

II....iluglioSO300300 --

....... ....... --Second. della Sardegna. . . 500 000 - -

. . . . . . . . . . . . . .
- -

uoniMelidionali5010. ........ 590 500 . . . . . . . -- , . . . . . . . . . . . . .
--

Titoil a egnotamieno speekde.
enäita Austriaca 4 OIO. - · · · · · · • • ·

-
- - • • • • • • •

- -

• • • • • • • • • • • • • •
- - ibl. probtito Croce- Rossa Italiana . . iottobre.89 25 25 . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . , , , . -- -

C A MB I r Nomin. PREgZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE No MBRE 1889

3 Francia
. . . .

90 ioral 100 30
Patigi . . . .

Ch t¡nes 101 10 Rendita 5 CIO. . . . . . . 95 50 Az.BancadiRoma . . . . 150 - As.Boc.No 10Magna..
5 Londra . . . .

90 gipyni 25 21 > 3 010 . . . . . . .
88 - ». * Tibe1•Ina. . . . 45 - , , . . sin enesaTus . 505 -

. . . . Clléqués Obbl. Beni Eccles. 50 - - > > Ing. e Comm. 490 - • > TramwayOmnib. ROB -
Vienna, Trieste. 90 glórni PrestitoRothschBd50 100 - > > > < "

> • TondiàKItalianaWEB-
germania . , . 90 giorni Obbl.Città diRomal 470 - (oertif.provv.) 480 - a a delle Miniergt.a

, , . Chegttes credito Fondi » » Provinciale
.
- - P6nd. Antiinonio - -

Santo spirito . . . 460 - > Soc.dred.Mobiliare 550 ·-• » » «M ,Laterizi. 255 -Dredito Fondiario > > > Meridion. 420 - a » N tone Ge-Rispostadeipremi .. . . . . . . 2 b BancaNazionale. 485- > » erIllum.aGas ne Italiana.415-
Prezzi di compensaziono . . . .

8 novem re Credito Fondiat•to Îstamoigliate) . 1145 - > • Metallurgicalta- -
Compensazioile. . . . . . . . . 29 m BancaNaz.Sfr2010 503- » • certif"provvis. liani........495-
LiguißAsione. . -

· · · • • • . 30 » Az.Ferr,Meridionali., 892- EmissionetSB8.1015- a della.PiccolaBorpat255-
Mediterranee. 585 - a e Acqua Marcia 1530 - • > Fondiar. Incendi '95 -

a per condotte di · · ita . . 345 -e (certificati provv.) . 515 - acqua . . . . . . BIO - > » Perroviaria . .,,,goo -Sconto di Banca 5 010. Interegsi sulle Anticipazioni. Bance Nazionale, . 199) - • > Generale per la Obbl. Soc. Imínobiliare
Romana, , , ,

1100- , Illuminazione . 78 - 5 010 •'. . . . .n a , 485 -Generale . . . 528 - • • Immobiliare . . 550 - , Boo. Immob. 4 010 205 -
Il Sindaco: MARIO BONELLI 1, *f

TUNINO RFFABLE gerente - Tipograße della Gassetta U/)totale.


